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della Chiesa 


al Congresso 
degli Stati Uniti 


Mr. O'Toole, deputato cattolico 
degli Stati Uniti ha preso la parola 
al Congresso in difesa della S. Sede 
e della Chiesa a proposito dei ripe- 
tuti attacchi contro di essa mossi 
da Mosca. Il Congressional Record 
così ne riporta le dichiarazioni: 


« Sig. O’ Toole: Sig. Speaker, he 
letto in alcuni giornali di questa 
mattina un attacco diretto dal gior- 
nale ufficiale del Governo russo 
contro la Chiesa Cattolica Romana, 
contro il Fapa- Pio XII e contro il 


Cardinale designato Francis. «J.- 


Spelimann, di Nuova. York. La 


principale accusa @-¢he, 
ehe ho menzionato sono fasestl 


« Avendo letto ‘questo 
la più antica è più- sacra 
istituzione del mondo e contro due 
dei suoi più illustri figli, mi sènti- 


rei menomato come americano, co- 


me cattolico e come essere umano, 
se non a queste enormi 
falsità 

« Quando la Russia non era che 
un insieme di foreste e di paludi, 
gli insegnamenti di Gesù Cristo si 
erano affermati attraverso la san- 
tita e l’essenza soprannaturale del- 
la Chiesa Cattolica. 

« Questa grande istituzione pre- 
dicava sin dai primi tempi su tutte 
le terre de] mondo sino allora co- 
nosciute e ai padroni di- esse, la 
dignità delluomo, la superiorità 
dello spirito, la santità della fami- 
glis. il riconoscimento della neces- 
sita di rispettare l’autorita costi- 
tuita 

« Essa ha posto le basi di una 
civiltà che poteva e voleva garan- 
tire i diritti fondamentali dell’uo- 
mo, chå noi in America amiamo 
cosi profondamente e che ritenia- 
mo siano patrimonio di tutti gli 
uomini di qualsiasi fede, colore, 
credo e nazione: Libertà, Giusti- 
zia, Uguaglianza e il diritto di pre- 
gare Dio senza intralci e senza re- 
strizioni. Diritti veri che la nostra 
Dichiarazione di Indipendenza e la 
Costituzione garantiscono; diritti 


‘reali, che coloro che ora accusano 


la Chiesa, non riconoscono nem- 
meno: in questi tempi. — 

` « Pie XII non è soltanto un gran- 
de pontefice ma anche uno dei 
pit) grandi-uomini viventi di oggi. 
Ess0'é stato riconosciuto e chiamato 
” Principe della Pace”, titolo da- 
togli unanimamente per ‘il suo amo- 
re grande e profondo per tutti i 


figli di Dio. 


Prima del più grande conflitto 
che.il mondo abbia mai visto, egli 
ha lavorato instancabilmente per 
risparmiare alla terra quell’olocau- 


“sto di sangue che sta ancora ina- 


- a . ~ = 


ridendo la vita di milioni di uo- 
mini. Durante i tremendi giorni 
dël conflitto, egli fu il pastore degli 
oppressi.. I] Vicario di Cristo sulla 


terra non guarda a religione, co- 


lore, o paese. Il suo primo pensiero 


contro l'oppressione e per co- 
loro che soffrivano a causa di essa: 


ẹgli provvide rifugio e salvezza a 
ebrei, a cristiani, ad atei, ad agno- 
stici. Prima che scoppiasse la guer- 
ra era riconosciuto in tutto il mon- 
de come il più grande espenerite 
della giustizia sociale: molti dei 
principii sociali del Presidente Roo- 
sevelt furono la ripetizione di parti 
deile encicliche.del regnante Pon- 
tefice. Chiamar fascista il Papa Pio 
XII, che ha sempre riconosciuto 
la dignità delluomo è il colmo del- 
l'assurdità, perchè gli accusatori 
sono quegli stessi che fecero lal- 
leanza col fascista. Mussolini sino 
a pochi anni fa. e che impegnarono 
le loro ricchezze, il loro onore, i 


loro uomini per assistere e per di- 


fendere il fascismo e perpetuare 


le sue perniciose dottrine, così che 
esso potè continuare a tener schia- 
vo il popolo italiano. 

« Anche quando questa folle al- 
leanza fu fatta, Pio XII combattè 
strenuamente per salvare l'anima 
della nazione italiana dalla conta- 
minazione. 

« Ogni membro di questa Ca- 
mera sa che molto tempo prima 
che la guerra scoppiasse, e preci- 
samente nel marzo 1937, io com- 
battevo il nazismo e il fascismo 
in quest’aula. In quegli anni io 
proposi di sospendere le relazioni 
con la Germania sino a che quella 
nazione non avesse riconosciuto il 
diritto alla liberta religiosa. 

«Io proposi un disegno di legge 
che proibiva di vendere il gas elio 
a Hitler. Io lavorai e votai per la 
legge affitti e prestiti e per ogni 
altra proposta che avesse raffor- 
zato i nostri alleati, compresa la 
Russia. Io ho chiesto a molti de- 
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LE CONDIZIONI DE! CATTOLICI IN JUGOSLAVIA 


La Radio Vaticana ha denunziato il grave stato in cui 
si trovano i cattolici in Jugoslavia. In Slovenia, essa ha 
detto, in un anno sono stati fucilati circa 60 sacerd e 
seminaristi. Le ultime condanne sono state pronunciate il 
20 marzo a Lubiana. Nella diocesi di Lubiana più di 50 
parrocchie sono senza sacerdoti e le nomine sono sottoposte 
alla preventiva approvazione governativa. L’istruzione reli- 
giosa è abolita nonostante che in un referendum popolare 
più del 50°/ə dei genitori si siano pronunciati in favore. 
Sette tipografie cattoliche sono state confiscate e non è per- 
messa la pubblicazione di periodici che non siano incondi- 
zionatamente favorevoli al regime attuale. I religiosi sono — 
stati allontanati dai loro conventi e dagli istituti di carita. 
Sessanta sacerdoti sono tuttora in carcere. Anche dalla Bo- 
snia — ha terminato la trasmittente Vaticana — pervengono 
simili notizie. A Sarajevo i sacerdoti sono ridotti da 28 a 6. 


| TRE NUOVI CARDINALI DELL'IMPERO 
BRITANNICO RICEVUTI DA RE GIORGIO 


Prima della partenza per le loro sedi, i tre nuovi Car- 
dinali dell’Impero britannico, cioè gli Arcivescovi Griffin di 
Westminster, Mac Guigan di Toronto e Gilroy di Sidney, 
sono stati ricevuti da Re Giorgio. E’ infatti la prima volta, 
dopo la scissione che porporati della Chiesa cattolica ven- 
gono collettivamente ricevuti dal Re d’Inghilterra. 


NELLA FOTO: Nell’ Abbazia di Westminster in Londra, affollata 
di fedeli, prelati, parlamentari e diplomatici, il Cardinale Griffin, 
di ritorno da Roma, ha celebrato un solenne pontificale. IL Cardina- 
le imparte, al termine del rito, la Benedizione papale. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 7 APRILE 1946 


DOMENICA DI PASSIONE “Bagliori nel buio— — 
Più fo 


ANNO XIII 


Stentene a Tä -sua lampada -abbacinante, accet- 
; ý tando che tutto il mondo precipi- 
p. nel buio. Invano due prin- 

pi volitivi: Odoacre e Teodorico, 


rti della morte 


avevan tentato di rianimare la So. 515 
| grande città uccisa erigendo due | r E | 
~ -Gesù diceva alla folla dei Giudei: Chi di voi mi convincerd di città che la volevano emulare: Bi- | aoe 
peccato? Se vi dico la verità, perchè non mi credete? Chi è da Dio, sanzio e Ravenna non potevano 


ascolta le parole di Dio. Per questo voi non lo ascoltate: perchè non 
siete da Dio. Gli risposero però i Giudei e dissero: Non diciamo noi 
con ragione che sei un Samaritano e un indemoniato? Rispose Gesu: 
Io non sono indemoniato, ma onoro il Padre mio, e voi mi avete 
vituperato. Ma io non cerco la mia gloria: cè chi ne prende cura e 
ne farà vendetta. In verità, in verità vi dico: chi custodira la mia 
parola, non vedrà morte in eterno. Gli dissero pertanto i Giudei: 
Adesso riconosciamo che sei un indemoniato. Abramo mori, ed anche 
i profeti; e tu dici: Chi custodird i miei insegnamenti, non gusterà 
morte in eterno. Sei forse da più del padre nostro Abramo, il quale 
mori? Ed anche i profeti morirono. Chi ti credi tu? Gest rispose: Se 
io glorifico me stesso, la mia gloria è niente: vi è il Padre mio che 
mi glorifica, il quale voi dite che è vostfo Dio. Ma non lo avete co- 
nosciuto: io, si, lo conosco. E se dicessi che non lo conosco, sarei bu- 
giardo come voi. Ma lo conosco e osservo le sue parole. Abramo, 
padre votsro, sospiréd di vedere il mio giorno; lo vide, e ne tripudio. 
Gli dissero però i Giudei: Non hai ancora cinquant’anni, e hai veduto 
Abramo? Disse loro Gesù: In verità, in verità vi dico: Prima che 
fosse fatto Abramo, io sono. Diedero allora di piglio a sassi’ per ti- 
rargliie#; ma Gesù si nascose, ed uscì dal tempio. | 


(Dal Vangelo di S. Giovanni: VIII, 46-59) 


Grandiosi i Vangeli nelle domeniche di Quaresima. Non che ab- 
biano carateristiche preminenti rispetto alle altre stagioni liturgiche: 
la parola di Dio non è soggetta a più o a meno. Ma grandiosi in sè e 
nell’ascendente loro funzione istitutrice. 

Oggi la certezza dell’immortalita. l 

Il Vangelo di S. Giovanni, eredità ultima della rivelazione dal 
secolo che accolse Gesù, traspare e trae alto per virtù stessa di uno 
tra i suoi chiari uffici: tramandare con evidente risalto ciò che Gesù 
rivelò dell’intima sua natura divina. 

Grandi luci di verità: e prorompono sull’iroso contrasto, opposto 
ieri dai Giudei, oggi da un tono di vivere aggrappato all’unica utilità 
materiale e contingente, che appena di tanto si affaccia sul futuro, 


quanto ferocemente serva ad escludere altrui partecipazione che la 


diminuisca. Ma come i Giudei, pulviscolo di arena, non valsero a 
menomare la parola nè l’opera di Gesù, così le età che seguirono, 
compresa la presente, pulviscolo dei secoli, non valgono ad estinguerle. 
Ed anzi, contraddizione che avviene, e si può e si dovrebbe consta- 
tare di continuo, qualsiasi direttiva sociale o singola, che a torto 
tenti negare Gesù o prescindere da Gesù, nel momento stesso in cui 
. cerchi ed ottenga il successo di essere veritiera e giusta, in quello 
stesso manifesta di essersi nutrita, suo malgrado, della parola e del- 
l'opera di Gesù, sostanza di vita eterna, permeata e assorbita nei 
tessuti che plasmano unità singole, o istituti collettivi. 

Il Vangelo odierno illumina potentemente ed apporta esuberanza 
di ragioni. Alla sfida che Gesù lancia ai suoi nemici di convincerlo 
di peccato, non uno ha potuto nè può mai rispondere. Egli, dunque, 
è degno di fede; è pertanto la verità stessa, che egli rivela ed in- 
segna; è la parola di Dio, che deve essere ascoltata; è onore per il 
Padre, che tutela la sua gloria e ne farà le vendette. Ed ha in sè e 
—— con i suoi insegnamenti la vita che non subirà morte in 
eterno. 

Immortalita; pensiero ingenito, elargito da Dio; aspirazione in- 
sopprimibile di umanita, a cui ripugna il morire; voce pronta, che 
dalla coscienza manda richiami all’uomo, verso il suo fine, Iddio: è 
promessa nella parola di Gesù e, per i meriti infiniti del suo sacri- 


. ficio di redenzione, è salda certezza. Onde l’insegnamento di Gesù. 


eletto dall'uomo a vita operosa di grazia, dischiude il premio di 


riaccendere il grande fuoco estinto. 
La notte strepeva intorno degli u- 
luli della Violenza che s’era sosti- 
tuita al Diritto, del Vizio e dell’I- 
stinto schiaccanti la Virtù. 

Eppure, all’ orizzonte, un’ alba 
nuova s’accingeva a salire: lalba 
del dominio trascendentale. Nel- 
l’Umbria sempre mistica e asceti- 
ca, prima ancora di Francesco, di 
Chiara, di Jacopone, da-una fami- 
glia non meno nobile della loro, 
nasceva un Cavaliere di Cristo 
straordinario. 

Benedetto aveva sentito presto 
la nausea del mondo e subito s'era 
rivolto a Dio, andandolo a cercare 
il più possibile lontano dagli uo- 
mini, in un eremo naturale, sor- 
gente sui monti di Subiaco. Anni 
di solitudine piena e di macerazio- 
ne completa in cui lo spirito, ri- 
nunziando ad ogni bene corporale, 


più si poteva potenziare nella si- 


gnoria dell’animo; anni nei quali la 
materia, domata nelle sue mani, 
non aveva potuto impedirgli di so- 
vrastare su di lei come uno sculto- 
re sulla sua creta. Ma come’ può 
appagarsi il Santo di vincere se 
solo e di non aiutare insieme il 
prossimo suo ad affrancarsi dalle 
catene? 

Bisognava gettare il seme d’una 
idea di vita veramente ferace e 
magistrale. Del resto, i monaci che 
in quel luogo Phanno eletto per ca- 
po non posson costituire il mate- 
riale a lui necessario per la sua 
creazione ed egli se ne distacca 
perciò subito attraverso a un al- 
tro prodigio: 


— Dio vi perdoni egli dice loro 


restituendo i cocci del bicchiere di 


vino avvelenato che gli volevan far 
bere, impauriti dal suo estremismo 
morale e che, nelle sue mani, s'era 
miracolosamente spezzato. — Dio 
vi perdoni. Non vi avevo forse det- 
to fin dapprincipio che le vostre 
aspirazioni non convenivano alle 


che Dio stesso ci ha invitato a lan- 
ciare? 

« Pulsate — dice Dio — Pulsate 
et aperietur vobis». La preghiera è 
indispensabile. 

D’altra parte, se al pensiero spe- 
culativo e alla metafisica pura si 
vuol far veramente seguire la real- 
tà delle concretizzazioni, non basta 
pregare: bisogna anche agire. E 
quell’azione più nobile, più benefi- 
ca, più utile, più provvidenziale 
del lavoro? Anche il guerriero a- 
gisce, ma la sua azione è spesso 
violenza prepotente e forza bruta- 


nobile, preziosa è la preghiera, ma 
perchè la fede non sia monca, uni- 
laterale, mancamentata, necessita — 
necessita senza tergiversazioni e 
mezze misure — che la preghiera 


‘sia seguita dall’opere, dai fatti, dal- - 


la vita, dall’azione; che in uniom 
ai « Pater noster » e all’ « Ave Ma- 
rie» ci sia sempre la coscienza di 
aver compiuto opere e opere fatti- 
ve e buone che siano la conseguen- 
za e l’accompagnamento dei credi 
e della fede. Che la vita si equilibri 
così fra tutte due queste bilancie 
fondamentali costituite da questo 


le. Agisce anche il gaudente, ma 
il suo agire incenerisce le stesse ci- 
viltà oltre che lui. Guardate invece 
i miracoli del lavore-— del lavoro 
veramente e giustamente inteso — 
e ci vedrete una norma di vita 
straordinariamente feconda, prov- 
videnziale, esemplare. 

Ci scorgerete il segreto della fe- 
licita umana secondo il savio « Ubi 
labor ib iuber» dei romani e vi 
riconoscerete la vittoria sugli osta- 
coli materiali a detta del « Labor 


pensiero fervente e da questa pras- 
si nobilitante. Il messale e il pic- 
cone. Gli occhi che guardano al 
Cielo e le mani che manovrano la 
cazzuola, la penna, il pennello, fl 
badile. L’altare e il cantiere. Pic- 
carda ed Energeia. Marta e Maria 
unite assieme. 
Da questa concezione, da questo 
binomio ammirevole, che non per 
nulla il Bossuet definiva « un com- 
pendio del Cristianesimo, un rias- 
sunto della dottrina del Vangelo »: 


$ 


immortalità per l’uomo nell’eternita di Dio. Eternita che Gesù pro- 
clama propria, perchè Figlio di Dio, divinità e preesistenza, a cui 
Feternità di un presente che ignora il principio e la fine: Io 


omnia vincit» virgiliano, come uno ad opera di questo Santo italiano, 
dei mezzi piu apodittici per dare uscì fuori il prodigio di Montecas- 
uno scopo alla vita, giusta Metasta- sino e dei Benedettini. Un mona- 


mie? 
Eccolo finalmente sulla vetta. 
d'un i altro monte: del monte de- 


re 


Coat Pamore di Ges. Mentre ieri la folla dei. Giudei, ed altra 
folla oggi, rifiutandosi di credere, stoltamente e invano 
Gest, egli conferma esistente nelle verità che rivella e diffon 


dalla 


propria eternità la nostra immortalità. 
Più forti della morte. Che tali gli uomini siano è l'idea centrale 
che, oltre ogni contrasto ed ogni diniego, vive dalla passione e dalla 


morte del Redentore divino. 


DOMENICA 7 APRILE - di Pas- 


sione. — Il Crocefisso e le sacre im- 


magini restano da quest'oggi coper- 
te da un velo violaceo. Questa pra- 
tica, tanto espressiva di religioso sen- 


timento in questo tempo di Passione, — 


induce a considerare come il Signore 
volle umiliarsi nell’ignominia dei pa- 
timenti e della morte redentrice, ve- 
lando quasi la sua divinità. Velato il 
Signore, non tonviene che i Santi, 
suoi servi fedeli, appariscano nei loro 
altari di gloria. Spiritualmente rac- 
colta nella Basilica Vaticana la Chie- 
sa sente di essere famiglia; e cid tra- 
duce nella preghiera: Ti preghiamo, 
o Dio onnipotente, guarda propizio 
la tua famiglia, affinchè, per tua ge- 
nerosita, sia sorretta nella persona e, 
per tua custodia, sia difesa nell’anima. 
Viol., Messa propria. Si omettono 
il Salmo Iudica me e il Gloria Patri. 
Senza Gloria, 2.a pregh. Ecclesiae o 

r il Papa; Credo, Pref. della Croce. 
Domino. 


LUNEDI’ 8 - Stazione a S. Criso- 
gono. Preghiera: Santifica, o Signore, 
te ne preghiamo, i nostri digiuni; e a 
noi concedi propizio il perdono di 
tutte le colpe. 

Viol. E come nel giorno precedente. 


MARTEDI’ 9 - Stazione a S. Ciriaco 
(S. Maria in Via Lata). Preghiera: 
I nostri digiuni, o Signore, te ne pre- 
ghiamo, ti siano accetti, ed espiando 
ci rendano degni della tua grazia, 
e ci conducano alleterno conforto: 

Viol. E come nel giorno precedente. 


MERCOLEDI 10 - Stazione a San 
Marcello. Preghiera: Santificata, o 
Dio, questa astinenza, rischiara mi- 
sericorde il cuore dei tuoi fedeli; e, 
donando loro sentimento di devozio- 
ne, porgi benigno un favorevole ascol- 
to alle loro suppliche. 

Viol. E come nel giorno precedente. 
GIOVEDI’ 11 - S. Leone I Papa 
Confessore Dottore della Chiesa. Pre- 
ghiera: Guarda placato, o eterno Pa- 


. store, il tuo gregge; ed abbine custo- 


dia con indefettibile protezione, per 
i meriti del beato Leone, Sommo Pon- 


la Preghiera della Chiesa 


tefice, che esaltasti ad essere pastore 
di tutta la Chiesa. - Stazione a San- 
t’Apollinare. 
Viol,, Messa della feria. Si omet- 
tono il salmo Iudica me e il Gloria 
Patri. Senza Gloria, 2.a pregh. di San 
Leone, senza Credo; Pref. della Cro- 
ce, Benedicamus * Domino. Oppure: 
Messa della festa; Bianco, 2. Pregh. 
della feria, Tratto, Credo, Pref. de- 
gli Apostoli, Vang. della feria in fine. 


VENERDI’ 12 -.I Sette Dolori della 
Beata Vergine Maria. Preghiera: O 
Dio, nella cui passione, secondo la 
profezia di Simeone, una- spada di 
dolore trafisse il cuore dolcissimo del- 
la gloriosa Vergine e Madre Maria, 
concedi propizio che, mentre celebria- 
mo con venerazione la. sua trafittura 
e il suo patire, conseguiamo, per i me- 
riti gloriosi e le preghiere di tutti 
i Santi che stettero fedelmente a pie’ 
della croce, felice effetto della tua 
— Stazione a S. Stefano al 

elio. 


Messa della feria. Viol., senza Gló- $ 
ria; 2.a Pregh. dei Sette Dolori della ¢ 
B. V. M.; Tratto, senza Credo, Pref. & 


della Croce, Pregh. sul popolo, Be- 


nedicamus Domino, Vangelo dei Set- § 


te Dolori della B. V. M. in fine. Op- 
pure: Messa della festa, Bianco, 2.a 


-pregh. della feria, Tratto, Sequenza, 


Credo, Pref. della B. V. M. (Et te 


in transfixione) Vang. della feria in È 


fine. 


SABATO 13 - S. Ermenegildo Mar- ¢ 


tire. Preghiera: O Dio, che insegna- 
sti al tuo beato Martire Ermenegildo 
di posporre il regno terreno al cele- 
ste: concedi, te ne preghiamo, di 
sprezzare a suo esempio le cose ca- 
duche e di amare le eterne. - Stazione 
a S. Giovanni a Porta Latina. 

Messa del Sabato. Viol., senza Glo- 
ria; 2.a Pregh. di S. Ermenegildo, 
Pref. della Croce; Benedicamus Do- 
mino in fine. Oppure: Messa della 
festa, Rosso, In virtute, Vangelo Si 
quis venit dalla Messa Statuit, 2.a 
Pregh. del Sabato, Tratto, Pref. della 


Croce, Vangelo del Sabato in fine. 


t 
è 


t 


ratore ma seminatore, iniziatore, 
costruttore. Intorno non ci son che 
ruderi pagani e prunai di brughie- 
re; egli abbatte gl’idoli, disbosca i 
gineprai, feconda i campi, innalza 
l'Eremo maestoso e sublime. Neilo 


X stesso tempo cementa i cardini del- 
ï la Regola originale: il legislatore 


» meraviglioso, pratico e mistico in- | 


sieme, asceta cioè e reggitore: bat- 
tistrada di quella serie di Santi, 
popolari e attivi, che calcheranno 
le strade del mondo coi nomi di 
Francesco, Antonio, Don Bosco. E 
questa Regola, sfrondata di tutte le 
sovrastrutture ideologiche, denuda- 
ta di tutte le frangie della critica 
glossologica e teologica, si può rias- 
sumere in due sole ma grandiose 
parole: « Ora et labora ». 

La preghiera, non la preghiera 
sufficiente, tronfia e boriosa dei 
farisei, che s'imbrodano nelle lodi 
dell’io e si credono alla pari del- 
l’Altissimo; e neanche la preghiera 
meccanica, esteriore, solo formale 
dei collitorti e delle faccie doppie, 
fatta mentre il pensiero si svoltola 
nel concio degli allettamenti mon- 
dani — ma la preghiera vera, umi- 
le „sincera, sgorgante dal cuore e 
tuttuno con lazione — è il mezzo 
più immediato e infallibile, dopo la 
castità, per arrivare a Dio. « Chi è 
assorto non è ozioso — notava per- 
fino un romanziere non alieno dalle 
passioni terrene che si chiamava 


| V. Hugo. — Vi è nella contempla- 
> zione un lavoro latente, invisibile. 


Il pensiero è un’attività; le braccia 
incrociate operano, le mani giunte 


’ agiscono, lo sguardo rivolto al Cie- 


lo è un’azione ». Da dove mai del 
resto potreste ottenere lo slancio e 


į la pieghevolezza della stessa spe- 


culazione intellettiva se non da 
questo incentivo di fede? Come fa- 
reste a trovare il riposo e il leni- 


* tivo del conforto se non in questo 


taumaturgico anestetico? Come 
vorreste fare infine ad agire — ad 
agire in modo benefico e costrutti- 
vo — se prima non faceste prece- 
dere l’azione stessa da questa spin- 
ta iniziale, da questa leva e da 
questo motore propulsore, da que- 
stala affamata di Cielo e d'ideale, 
da questa dinamite che fa saltare 
e frantuma tutti gli ostacoli, da 
questo ponte fra gli uomini e Dio, 


sio. Vi ammirerete infine le città 
$ nalmente non più soltanto restau- $ perve di cosine di realiz-* 


u 
zazioni; lofficine pulsanti di mac- 
chine portentose e apportatrici di 
pane a migliaia d’operai; le dighe 
immani; le navi gigantesche sol- 
canti gli oceani e vincenti le di- 
stanze e le bufere. E i campi feraci 
di frutti; i monumenti solenni; i 
poemi divini; le tele entusiasmanti; 
le mirabili filosofie . 

« Chi non vuol lavorare nemme- 
no mangi », prescriveva già ai suoi 


tempi San Paolo. Insomma, bella, | 


stero che ,anche distrutto come. {l 


-ha potuto e potrà mai distruggere 


saeva, 


nel suo fulcro originatore il quale, 
superando tutti gli schemi del vi- 
vere civile, arriva a immensificaral 
con la vita stessa vista nei suoi 
eterni motivi. Un Ordine dal quale 
in ogni tempo partirono, alla con- 
quista del mondo intero, tanti fra i 
più straordinari Santi, Papi, Mis- 
sionari, luminari. 


ARNOLFO SANTELLI 


IN DIFESA DELLA CHIESA 


(Continuazione dalla prima pagina) 


trattori della Russia di avere pa- 
zienza e di comprendere la sua 
attività diplomatica. Ora trövo che 
io stesso sto perdendo la pazienza 
e la fede nel constatare la man- 
canza di volontà di questa nazione 
di cooperare per la causa per la 
quale gli americani hanno combat- 
tuto e sono morti. 


« Noi desideriamo una pace per- 


petua, che riconosca nell’uomo la- 


-Jibera creatura di Dio e non un 
vassallo: del superpotere di uno 
Stato. Desideriamo per tutta Pru- 
manità la garanzia della libertà 
di espressione e non una umanità 
resa puro fantoccio di un governo 
dispotico. 


« Se la Russia desidera realmen- 
te la pace e il rispetto da parte di 
tutto il mondo, essa deve cessare 
gli attacchi contro la più antica, 
rispettata e venerata delle istitu- 
zioni. Se la Russia vorrà accettare 
gli insegnamenti della Chiesa, essa 
sopravviverà. La Chiesa ha visto 
il sorgere e il tramonto di centinaia 


di governi e di filosofie politiche. 


Nei secoli che verranno essa ne 
vedrà altre centinaia sorgere e tra- 
montare. Tutto ciò che è buono so- 
pravviverà: ciò che è cattivo si di- 
strugge da sè stesso. I governi pos- 
sono sopravvivere solo se seguono 
gli insegnamenti di Cristo: 

«” Ama il Signore Dio tuo”, e 
” Rendi a Cesare le cose che sono 
di Cesare e a Dio le cose che sono 
di Dio” ». 


di filiale carita 

Abbiamo già dato, nei giorni scorsi, 
nctizia di una speciale Udienza concessa 
da Sua Santità all’equipaggio del piro- 
scafo spagnuolo «El Neptuno» ohe, 
messo dal Governo di Madrid a dispo- 
sizione del Governo di Buenos Aires, 
ha trasportato dall Argentina in Italia 


una notevole quantità di viveri raccolti 
con fervido slancio per le opere di 


carità e di assistenza dal Sommo Por-. 


tefice attvate a favore delle vittime del- 
la guerra. 

Nel carico la parte più rilevante era 
di grano e di olio di girasole. 

La partenza del piroscafo ha dato oc- 
casione agli organi dell opinione pub- 
blica argentina di rilevare il significato 
del filiate dono al Capo venerato della 
Chiesa e di ricordare la profonda ri- 

enza che, in tutti i ceti della cat- 
tolica nazione, ha costantemente avuto, 
sopratutto durante il triste quinquennto 
scorso, Vappello del Padre Comune a 
pro di tanti sofferenti. 

Le facilitazioni delle varie autorità, 
amministrative e doganali, sono state 
oltremodo considerevoli, così come alta- 
mente apprezzato fu il gesto fraterno 
della Spagna nell’unirsi generosamente 
all'atto devoto, evitandosi così il noleg- 
gio di una nave che, nei momenti pre- 
sentit, sarebbe stato quanto mai ele- 
vato. 

Si ha perciò un nuovo atto della pre- 
murosa a dei popoli agli in- 
viti di Pio XII; e continua così, pur 
in mezzo alle agitazioni d’ogni genere, 
conseguenze funeste dell’immane con- 
flitto, il vivido splendore di quella ea- 
rità che tutto supera e a tutti si im- 
pone, quale contrassegno inconfondi- 
bile dello spirito di Cristo. 


DIFFONDETE 


« L'OSSERVATORE ROMANO ` 
DELLA DOMENICA» 
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SGUARDO 


La sessione del Consiglio di Sicu- 
rezza dell’ONU, inauguratasi la scor- 
sa settimana all’Hunter’s College di 
New York, si è presto incagliata nel- 
la vertenza persiana. L'Unione Sovie- 
tica ha dimostrato ancora una volta, 
nonstante le recenti dichiarazioni filo- 
societarie di Stalin, la difficoltà che 
essa incontra a convivere nel clima 
democratico delle Nazioni Unite. 
L’ambasciatore Gromyko, appoggiato 
dal solo delegato polacco, si è battuto 
fine all'ultimo per impedire al rap- 
presentante della Persia l'accesso al 
Consiglio. Sconfitto da un voto rego- 
lare, non solamente non si è rasse- 
gnato al volere contrario della mag- 
gioranza, ma ha abbandonato Vaula 
per non accettare la presenza e lin- 
tervento della parte avversa. 

La fermezza della Gran Bretagna 
e degli Stati Uniti nel difendere ad 
un tempo il diritto degli Stati minori 
e il prestigio e Autorità del Consi- 
glio di Sicurezza si è piegata alquan- 
to verso il compromesso, dopo la de- 

sizione dell’ambasciatore persiano. 
n realtà le affermazioni categoriche 
di Hussein Ala sarebbero state più ef- 
ficaci se avessero ricevuto una con- 
ferma chiara ed esauriente da Tehe- 
ran. Informazioni contraddittorie dal- 
la capitale della Persia hanno creato 
al contrario l'impressione di una si- 
tuazione confusa. Il Segretario di Sta- 
to americano Byrnes ha proposto, e 
# Consiglio ha accettato, un passo 
tanto a Mosca quanto a Teheran per 
Ottenere un chiarimento scritto. Per 
la risposta è stato deciso il termine 
det 2 aprile e per la ripresa del di- 
battito il 4 successivo. L’ambasciatore 
Hussein Ala è dato per indisposto. 
Il Governo di Teheran lo sostituireb- 
be con un elemento filosovietico. Si 
è aperta in ogni modo una via al com- 
promesso. i ; 
`. La tensione è giunta alla fase cri- 
tica. It Ministro inglese degli Esteri 
Bevin ha comunicato al collega Byr- 
mes di esser pronto a partire in volo 


-për York se Vesistenza dell’ONU 
dovesse apparire in pericolo. La crisi 


non è risolta e non lo sarà finchè il 
Cremlino persista nel metodo di non 
rispondere alle note britanniche e di 
ritirarsi sotto la tenda ogni volta che 
il suo punto di vista viene respinto 
dalla maggioranza. 

Al convegno del’ UNRRA, ad Atlan- 
tic City, è accaduto lo stesso urto per 
la mentalità totalitaria dei sovietici 
e il senso di umanità e Veducazione 
democratica degli anglo-americani. 


-La delegazione russa ha difeso lo 


sfruttamento del territorio e Vespor- 
tazione delle riserve alimentart com- 
piuti dall’esercito sovietico di occupa- 
zione in Austria. E il capo della dele- 
gazione. messo in imbarazzo dall’op- 
posto parere degli altri delegati, è 
uscito dall'aula, anticipando il gesto 
di Gromyko. Ma una proposta ame- 
ricana che stabilisce il divieto di spo- 
liazione nei paesi aiutati dal’? UNRRA 


- ha ottenuto unanimità dei voti, con 


la sola astensione sovietica. 

Alla direzione di questo ente prov- 
videnziale è ora lex sindaco di New 
York Fiorello La Guardia. Il nuovo 
direttore non ha smentito le qualità 
che lo hanno reso tanto popolare nel 
mondo. Il suo programma è stato 
riassunto in tre punti: 1) dare da 
mangiare ai popoli che hanno fame; 
2) prevenire le epidemie; 3) aiutare 
i bisognosi ad aiutarsi da sè appena 
lo potranno. 

Fiorello La Guardia ha detto di 
preferire alle risoluzioni lente le 
navi veloci e agli ordini del giorno 
i carichi di grano. E ha aggiunto che 
andrà a cercare il grano dovunque 
si trovi. Ne ha dato subito una prova 
significativa. Tutti sanno gli umori 
degli Stati Uniti verso Argentina di 
Peron. Ma lex Sindaco di New York 
che gode della piena fiducia di Tru- 
man, non ci ha pensato due volte a 
inviare un messaggio di congratula- 
zioni al neo eletto Presidente dell’Ar- 
gentina colonnello Peron, ricordando- 
gli che il miglior modo di mostrarsi 
democratico è quello di correre in 
aiuto dei popoli in pericolo di mo- 
rire di fame. ; 

Due notizie, recentissime, se non 
ci liberano dall’incubo della bomba 
atomica. c’incoraggiano tuttavia ad 
una qualche speranza. Eccole: 1) al 
Senato americano si è dato lannun- 
zio della scoperta di una disintegra- 
zione dell’atomo di plutonio con pro- 
duzione di energia applicabile sol- 
* tanto q scopi industriali; 2) la Com- 
missione di controllo sull'energia ato- 
mica ha concluso i suoi lavori con la 
proposta di un monopolio mondiale 
di tutte le minerie di uranio e di to- 
rio, si che nessuno Stato possa ser- 
virsi di questi minerali a scopi bel- 


GIRO DELLE 
NAZIONI 


ITALIA 


Le elezioni amministrative sono 
alla quarta domenica elettorale. I ri- 
sultati si mantengono sulle posizioni 
rivelate dal primo esperimento. La 
Democrazia Cristiana mantiene il pri- 
mato sui singoli partiti e segue, tal- 
lonandolo, il blocco socialcomunista. 

Si dànno, intanto, gli ultimi tocchi 
alla preparazione della grande gior- 
nata del 2 giugno. Per il referendum 
sul dilemma monarchia o repubblica 
sono definitivamente stabiliti i due 
contrassegni: 1) corona regale su scu- 
do sabaudo per la monarchia; 2) te- 
sta turrita dell’Italia tra rami di 
quercia e di alloro per la repub- 
blica. Ambedue i contrassegni hanno 
per sfondo la penisola. 

In aprile si seguiranno i Congressi 
nazionali dei partiti: socialista, de- 
mocratico cristiano e liberale. 

Le fatiche dell'ex Presidente del 
Consiglio Bonomi per la Unione De- 
mocratica Nazionale sono finite feli- 
cemente. Nella nuova formazione so- 
no entrati il Partito Liberale Italia- 
no, il Partito della Democrazia del 
Lavoro e l'Unione per la Ricostruzio- 
ne, coi loro massimi esponenti: Or- 
lando, Benedetto Croce. Bonomi e 
Nitti. 

Il Governatore della Banca d’Ita- 
lia, on. Einaudi, ha precisato in mi- 
liardi 389,6 la circolazione cartacea 
al dicembre 1945. La cifra astrono- 
mica segna un aumento preoccupante 
sull’anno precedente. 

L'Italia ha ottenuto dagli Stati Uni- 


ti un prestito di 25 milioni di dollari 


per l'importazione di cotone grezzo; 
la promessa di un altro prestito, per 
il quale sono in corso trattative; la 
vendita di 50 navi della Libertà, 
pagabili per tre quarti in lire e sol- 
anio per il rimanente quarto in dol- 


ari. 

L'alimentazione è affidata agli invii 
dall'estero. Si vive giorno per gior- 
no. 
< Motivo di vari con 
vedime 


E’ un’altra dolorosa perdita che 
soffre la Chiesa, che soffre il Sacro 
Collegio, a breve distanza dalle due 
che li hanno funestati con la morte 
degli Em.mi Cardinali Boetto e 
Glennon. 

Il compianto si estende ben oltre 
la pur immensa famiglia cattolica, 
associando tutti gli uomini di nobile 
sentire, i quali hanno subìto il fa- 
scino che il Vescovo di Münster da 
un decennio ormai esercitava sugli 
spiriti per l’apostolico ed indomito 
coraggio col quale seppe tener 


fronte fin da principio all’empia ti- 


rannide. 

Fu una testimonianza di univer- 
sale ammirazione il sentimento .su- 
scitato dovunque dalla sua recente 
elevazione alla Porpora romana, 
ammirazione che non poteva fre- 
narsi ogni volta che la sua gigan- 
tesca e soave figura appariva du- 
rante le grandi cerimonie romane. 

Dall’impressione che ancora in 


| mment! ¢ il prov- . del Cremlino 
to che dichiara la decadenza In vista della revisione del trattato 


da senatore del Maresciallo d'Italia 
Pietro Badoglio. 

.La Commissione d’inchiesta nella 
Venezia Giulia presenta le sue con- 
clusioni ai sostituti dei Ministri de- 
gli Esteri, che, a Londra, sono ad un 
altro punto morto, provocato indi- 
rettamente dalla complicazione per- 
siana nei rapporti tra gli Alleati. A 
Trieste e a Gorizia il ritorno della 


Commissione dalla Zona B coincide — 


con improvvise e grandiose manife- 
stazioni di italianita, provocate dalle 
pressioni e dalle minacce slovene. 


FRANCIA 


La Costituente approva con 512 | 


voti contro 64 la nazionalizzazione 
pes società per la elettricità e per 
gas. 


Viene firmata a Parigi una conven- 
zione aeronautica con gli Stati Uniti 
analoga a quella già esistente fra 
Londra e Washington. 

Con una terza nota diplomatica sul- 
la questione spagnola all'Inghilterra 
e agli Stati Uniti, la Francia propone 


` le sanzioni economiche contro la Spa- 


gna e una condotta politica comune, 
che dovrebbe essere stabilita dal Con- 
siglio dei Cinque Ministri degli Este- 
ri ne] quadro dell’ONU. 

Per la Germania, l'atteggiamento 
ufficiale si è modificato. La Francia 
non chiede più il distacco della zona 
carbonifera, ma un’occupazione pro- 
ooa e un Consorzio internázio- 
nale. 


INGHILTERRA 


La politica estera di Bevin è uscita 
vittoriosa da un aperto dibattito in 


seno al Partito Laburista. In un con- - 


vegno cui hanno partecipato trecen- 
to deputati laburisti non sono man- 
cate critiche vivaci. Ha replicato Be- 


vin, rivelando elementi e aspetti me- 


no noti degli avvenimenti internazio- 
nali, specialmente per quanto riguar- 
da le situazioni della Grecia, del- 
l’Egitto e dell’Indonesia. L’approva- 
zione della politica di Bevin è stata 
quasi unanime, essendosi ridotto il 
dissenso a 6 voti contrari. 

Il Partito Laburista ha nuovamen- 
te respinto la domanda di affiliazione 
dei comunisti, motivandola con. Fac- 
cusa. di subordinazione alla, volontà 


noi non si è spenta, ci sembra di 
potere un po’ giudicare qual sia la 
costernazione degli ottimi fedeli 
della diocesi di Miinster, dimostra- 
tisi sempre tanto degni del loro Pa- 
store, specialmente nelle bufere 
della persecuzione e della guerra 
sterminatrice. Nato nel castello 
avito di Dinklage nell’Oldenburg il 
16 marzo 1878, ultimo degli undici 
figli del Camerlengo ereditario Fer- 
dinando Eriberto Conte von Galen, 
il piccolo Clemente vi respirava 
quell’atmosfera intensamente reli- 
giosa, che doveva sviluppare i pri- 
mi germi della vocazione sacerdo- 
tale. 

Compiuti gli studi classici nel ce- 
lebre collegio. dei Padri gesuiti a 
Feldkirch e poi a Vechta nell’Ol- 
denburg, il giovane studente fre- 
quentd i corsi teologici, passando 
finalmente a Münster, dove, il 28 
maggio 1904, nella bella cattedrale, 
ora distrutta, fu ordinato sacerdote, 
celebrandovi il giorno dopo la pri- 
ma S. Messa. 

Dopo due anni di sacro ministero 
in quella Diocesi, passò a Berlino, 
parroco per un periodo complessivo 
dove fu prima coadiutore e quindi 
molto laborioso di 23 anni; tornato, 
poi, come parroco di S. Lamberto, 
nella sua Münster, fu chiamato a 
succedere nel 1933, nella sua stes- 
sa città, al venerando Vescovo 
Mons. Poggenburg. 

Era l’anno in cui lanticristiano 
razzismo s’impadroniva del potere e 
perciò il nuovo Vescovo ebbe ben 
presto l'occasione di mostrare la 
saldezza della sua dottrina, il suo 
attaccamento alla Santa Sede e la 
tempra del suo spirito. 

Già verso la fine del 1934, nel 
suo foglio diocesano, Monsignor von 
Galen sembrava tracciare le linee 
programmatiche della sua lotta pa- 
storale contro lempietà trionfante. 

Tutti sanno come il Vescovo di 
Münster abbia tenuto fede alle sue 
promesse; perciò quando la mat- 
tina del 21 febbraio di quest'anno, 


PROVVISTA DI CHIESA 


La Santta di Nostro Signore si è 
benignamente degnata di promuovere 
il Padre Pietro Villa, della Congre- 
gazione dei Figli del S. Cuore di 
Gesù, alla Chiesa titolare vescovile 
di Listra, con deputazione di Ausi- 
liare dell’Em.mo e Rev.mo Signor 
Cardinale Eugenio Tisserant, Vescovo 
di Porto e S. Rufina. 


PROVVISTA DI SEDE 


La Santità di Nostro Signore si è 
benignamente degnata di promuove- 
re alla Chiesa Cattedrale di Cesena 
il Rev.mo Sac. Vincenzo Gili, pre- 


vosto di Volpiano, nell’archidiocesi 


di Torino. 


REDUCI DI GUERRA IN UDIENZA 


Ii Santo Padre ha ricevuto un folto 
gruppo — oltre centotrenta persone 
— di delegati al Congresso dell’Asso- 
ciazione Nazionale Reduci di Guerra, 
sorta in questi giorni In Roma du- 
rante i lavori del Congresso. 

I rappresentanti, che erano accom- 
pagnati dal presidente dell’antico Co- 
mitato, Consultore Nazionale Avvo- 
cato Pietro Tamagnini, provenivano 
da 82 provincie. | 

L’Augusto Pontefice — che per i 
Reduci nutre particolare paterno af- 
fetto, dimostrando in ogni circostan- 
za per loro il Suo efficace interessa- 
mento — si è benevolmente intrat- 
tenuto con il gruppo, rivolgendo ad 
esso dapprima la Sua paterna e con- 
fortatrice parola ed assicurando il 
costante appoggio per "i sollecito ri- 
torno alle proprie famiglie di quan- 
ti, a causa della guerra, ne sono an- 
cora lontani. | 

Quindi Sua Santita si degnava ri- 
spondere, con affabile premura, a va- 
rie richieste di speciali interventi; 
e a tutti e ciascuno dei presenti, i 
quali tenevano a manifestare la loro 
più viva riconoscenza, anche a nome 
di moltissimi prigionieri rimpatriati, 
dopo aver distribuito una medaglia 
a ricordo della cara Udienza, impar- 


‘tiva la Benedizione Apostolica. 


anglo-egiziano, il Governo del Cairo 
insiste su due richieste: 1) il ritiro 
delle truppe inglesi; 2) l'annessione 
del Sudan. 

Bevin ai Comuni ha dichiarato che 
i Sudanesi sono divisi. Alla corrente 
annessionista si oppone un’altra cor- 
rente che preferisce lo status quo in 
attesa che si avverino le condizioni 
autogoverno promesso da Lon- 
ra. 


GRECIA 


Dopo dieci anni si sono svolte do- 
menica, 31 marzo, le elezioni gene- 
rali politiche. L’estrema sinistra si è 
astenuta. E noto che nove ministri 
si erano dimessi, perchè favorevoli 
ad un rinvio. Lo. stesso 


-sto persoñalmente a rimandare l 


morte del Cardinale von Galen 


presso la tomba del Principe degli 
Apostoli, il Vicario di Cristo gli 
imponeva il Galero rosso, un fre- 
mito di commozione ed un applau- 
so unanime accompagnavano quel 
gesto papale. Ripensandoci ora ci 
sembra un simbolo e quasi un pe- 
gno di quella corona immortale, 
che Cristo giudice ha forse già de- 
cretato al suo intrepido confessore. 

I funerali del Card. von Galen 
si sono celebrati il 28 marzo in 
Münster. 


La salma del Porporato è stata 
tumulata nella sua cattedrale, così 
gravemente rovinata a causa della 
guerra. 

Al sacro Rito assisteva, con gli 
altri Dignitari della Chiesa Catto- 
lica in Germania, ’Em.mo Cardi- 
nale Bernardo Griffin, Arcivescovo 
di Westminster, appositamente ve- 
nuto da Londra. 

Erano inoltre presenti alti uffi- 
ciali del Governo militare britan- 
nico. 

Un’immensa moltitudine di fedeli 
ha reso l’estremo saluto di affet- 


tuoso suffragio all’insigne Pastore’ 


e Maestro, la cui memoria rimarrà 
imperitura benedizione presso tut- 
to il popolo. 


B U O N O mitaan 


da ritagliare e spedire entro 6 giorni alla 
LIBRERIA ~ MINERVA., - TORINO - Via Sacchi 26 


@ Chiunque ci spedisce questo ~ BUONO ~ 
riceve subito un campione dei nostri splendidi 
ed originali Modelli 

@ Ad ogni committente di ~ 


Mode Nouvelle 
inviamo un magnifico ` ALBUM 1946” cos 


100 MODELLI | 
Spedito da: 


Primo Mini- 


elezioni in autunno; ma aveva ag- 
giunto d’essere costretto da conside- 
razioni internazionali a mantenere la 
data del 31 marzo. Il Consiglio di 
Stato ha sciolto, alla vigilia delle ele- 
zioni, la Corte elettorale. Niente è 
valso a smuovere il Governo di Ate- 
ne dalla decisionè ormai presa. La 
percentuale dei votanti è stata bassa 
specialmente nei centri industriali. 
Duecento quaranta gruppi di osserva- 
tori inglesi, americani e francesi han- 
no assistito in tutto il paese allo svol- 


gimento delle operazioni. I pochi in- 


cidenti sporadici hanno smentito lal- 
larme suscitato dalle minacce dei 
partiti di estrema. 


in una «guerra globale contro la 
me». Ha concluso col seguente mo- 
nito: «il grande conflitto è cessato, 
ma non è ancora giunto il momento 
di riposare, nè giungerà fino a quan- 
do lo spettro della fame proietta la 
sua ombra sul mondo. Concretamen- 
te milioni di esseri umani, in Europa 
od in Asia, stanno morendo o sono 
in pericolo di morire d’indigenza ». 


IL MARCONISTA 


Preparazioni normali e accelera 
te a tutti gli esami governativi. 
Scuole medie inferiori e supe- 
riori. Corsi professionali, di cul- 
tura generale, industriali, agrari, | 
edili, per operai, di lingue, ste- 
nografia, disegno, commerciali. 
Chiedere informazioni e pro- 
grammi alla SCUOLA PER 
CORRISPONDENZA degli 


istituti Riuniti “ E. Meschini ,, 


ROMA - Piazza Ss. Apostoli, 45 


— 
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Guarigione senza operazione delle 
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Cattolica. del Sacro Cuore. 


Venticinque anni sono molti nella viż 


ta di un uomo e il ripercorrerli è spes- 
so motivo di nostalgia, di rimpianti, di 
rimorsi, per il bene non fatto e per il 
male non evitato; ma. venticinque anni 
sono pochi, pochissimi, nella vita di una 
grande istituzione. Eppure — ed è or- 
mai storia documentata — il suo primo 


di attività edi ascesa 


_ N 26 novembre 1945 @ stato aperto 
ü XXV anno accademico dell’Università 


venticinquennio di vita ha segnato per en | in 


VUniversita Cattolica una serie ininter- 


rotta di magnifiche e progressive realiz- 
zazioni che hanno inciso profondamen- 


te nella vita culturale:<e non solo, in. 


questa) di tutta la Nazione.: 


‘ 


quol lontano 
meriggio del dicembre: 1921 che vide 
raccolta nella non vasta « aula magna». 


di via -Sant Agnese una folla.. di autori-..... 
tà, di; donenti di studenti. e di amici 


per. la- NON, dimenticata tenon dimenti- 


cabile, almeno per quanti ebbero la for- 
tuna. di parteciparvi) inaugurazionė del 
primo anno di vita del nuovo Ateneo 
e si riflette. a quello che — nella effi- 
cienza e serieta della sua organizzazio- 
ne scientifica e didattica, nel numero 
delle sue facoltà, delle sue cattedre, det 
suoi docenti e dei suoi studenti, nella 
sua sede gid risorta più bella. sulle ro- 
vine causate dai bombardamenti del- 


Vagosto 1943 — è oggi Università det. 


Cattolici italiani, non si può non rico- 


noscere che un lungo cammino è stato. 


percorso, che innumerevoli difficoltà so- 
no state affrontate. superate e, soprat- 
tutto, che la. missione propria di una 
Università Cattolica (missione per tanti 
anni. illustrata, nella sua necessità di 
realizzazione, dai cattolici italiani di 
pensiero e di azione) è stata svolta con 


fede, con passione, con tenacia e — ciò 


che più conta -— con risultati concreti 


di grande valore e di notevalissima im- 


portanza. 

A conferma di ciò, se non | ci è possi- 
bile documentare con dati precisi ùl 
contributo efficacissimo che nei diversi 
campi dell'attività nazionale hanno re- 


Fig. 1 


Fig. 2 


cato i giovani usciti dall’ Ateneo Catto- 
lico, ci è possibile rilevare che Vinizio 
di ogni anno accademico ha segnato un 
aumento negli studenti iscritti ai singoli 
corsi delle Facoltà di Giurisprudenza, di 
Scienze politiche, di Lettere e Filoso- 
fia e di Magistéro e delle Scuole di per- 
fezionamento. Lo provano le seguenti 
cifre, riguardanti gli ultimi tre anni: 
anno 1943-44, studenti iscritti 6535; an- 
no 1944-45, studenti iscritti 7103; anno 
1945-46, studenti iscritti 7820 (di cui 
4938 maschi e 2882 femmine). Non è 
certo il caso di sopravalutare tali dati 
numerici; però, quando si ponga mente 
alla severità degli studi e della disci- 
plina in atto alla « Cattolica » e, soprat- 
tutto, al fatto, noto a tutti e riafferma- 
.to e comprovato sempre, in ogni con- 
tingenza che « scopo della vita dell ope- 
ra dell’Università del Sacro Cuore è 
la ricerca del sapere, di ogni sapere, al- 
la lue della fede cattolica — sicura co- 
mwè che nessuna contraddizione mai po- 


trà darsi fra le leggi che regolano così . 


universo come il pensiero, e quel Dio 
che dell’universo e. del pensiero essa 
adora creatore e signore — e l’educa- 


zione della gioventù in questa Fede e- 


in questa certezza », anche le cifre so- 
pra riportate appaiono assai 
tive ed eloquenti. 


Vorremmo ora — se lo spazio lo con- 
sentisse — accennare anche all’intenso 


e fruttuoso lavoro scientifico che si è 


svolto e si svolge all'Università Cattoli- 
ca e del quale sono testimonianza pre- 


`“ ziosa e luminosa le molte e pregevoli 
“opere pubblicate nelle varie collezioni 


edite dall’ Ateneo stesso; ma — anche 
in vista della ormai « non lontana Gior- 
nata Universitaria» del 1946 — ci pre- 
me sottolineare quest’altra e non meno 
significativa ed eloquente constatazio- 
ne: che Vapporto dei cattolici italiani 
alla vita ed al progresso dela «loro» 
Universita è andato ogni anno aumen- 


tando, assumendo sempre più la forma 


di un vero plebiscito di amore ope- 
fante. 

E’ noto (e Vha ricordato degnamente 
il Conte Dalla Torre nel suo recente ed 
interessante volumetto « La grande me- 


gerd in Vaticano: 


piazza S Ambrogio): 


à 


ta» edito da « Vita e Pensiero ») che ta 


« Giornata Universitaria» nacque una 
« L’immagino Pio XI 
allorcheé gli furong rappresentate le dif- 
ficoltà di vari altri disegni per assicu- 
rare una vita così preziosa... € forse 


-anche per questo costosa. Si: una gior- 


nata dedicata ” all'Università Catto- 
lica ”: giornata di propaganda, dunque, 
di illus azione dell’opera per popolariz- 
zarla, di preghiere -per propiziarla, di 


` offerte quindi — esse sarebbero -state 


Vimmancabile conseguenza degli altri 
due intenti — per sostenerla. Parola e 
stampa, VEpiscopato-e i fedeli, dai pul- 
piti, nelle assemblee, nelle associazioni 
e nelle famiglie, tutti si sarebbero dati 
ad aiutare. Come al divino poema, cosi 
a questatto di fede e di carità avreb- 


bero posto un po’ mano e cielo e terra. 


Ne dava esempio ed il « via» lo stes- 


so Vicario di Cristo. Il concorso del ciè- 


lo era dunque- assicurato, quello della 


terra restava agli uomini di buona vò- ` 


tontà. E volere è potere », 

Di fatto — e mai, forse, come in que- 
sto caso le cifre hanno un valore pit 
probatorio — dal milione e 45.863 lire e 


28 centesimi raccolti nella prima «Gior=- 
nata » (del 1923) si è passata a L. 1 mi- 


-tione 355,970,04, nel. 1924; 1.924.983,98, 
. nel 1925; 2,378.117,04; nel 1926; 3.035,990 
e 75 centesimi, nel 1927; 3.064.029,25, 


nel 1928. Dopo un piccolo passo indie- . 
tro nel 1929, lo slancio riprende: infatti . 
tra il 1931 e il 1939 si superano se- 
pre i tre milioni per una media di ol- . 
«Con il pontificato dì ` 
Pio XII lVascesa riprende. Cielo è terra — 


tre 50.000 lire. 


ancora. In cielo la protezione dell'idea- 
tore della « Giornata», in terra Vimpul- 
so di Colui che ,al suo fianco, ne aveva 
seguito ed amato le opere cosi genero- 


se»; 1940: L. 3.550.414,30; 1941: L. 4 mi- 
lioni 316.686,10; 1942: L. 5.868.850. E nel- 
-le due « Giornate » del 1944 si raccolse- 


ro. L. 16.580.830; nella « Giornata » 1943 


: L. 30.530.772 — pur tra Vinfierire di una 


guerra spaventosa 36.259.247 lire (delle 
quali, è bene notarlo, 32 milioni sono gia 
stati spesi per la ricostruzione, dopo i 
crolli dell’agosto 1943, della sede di 


E QUEST ANNO? 


aiii sono le fonti della vitalità 
dell Ateneo dei Cattolici italiani: pre- 


ghiere e offerte, le prime segnate, be- . 
nedette, ascoltate ‘solo “da Dio, le se- 


preso. 


E oggi, mentre ogni giorno si ia mag- 
giormente manifesta la necessità di 
quella rinascita morale della Patria che 
ha per base fondamentale il riconosci- 
mento e Vattuazione dei principii cri- 
stiani in ogni settore dell'attività indi- 
viduale e sociale è, chiaro che il dovere 
(che è anche bene inteso intéresse) di 


Fig. 4 


tutti i cattolici d'Italia è ancora quello 
di offrire per VUniversita del Sacro 
Cuore un largo generosissimo contri- 
buto di preghiere e di aiuti materiali. 
Nè si dimentichi che non si tradisce 


un passato glorioso solo quando si è ca- 


paci di superarne le altezze. 
G. L. PIZZOLARI 


lotte, ne. divide la rinascita. e: le 


L'Università del ha 
gurato il giorno 8 dicembre 1945 il suo. 
24. anno. accademico con un attivo di 
7820 studenti (4350 iscritti ai singoli an- 
ni in corso e 3470 fuori corso); la popo- 
lazione di una piceola citta. Infatti PA- 


teneo dei cattolici italiani è una picco- - 


la città, una città singolare, però, dove 


le relazioni sono familiari, la discipli- . 


na. perfetta, il. dovere -ha. fini. sopran= 


naturali, la preghiera è centro di ât- 


tività e di studi, una citta 


non è.. cittadélla preclusa, isolata inac- | 


cessibile per l'altezza del. suo sapere, 
ma invece socievole, abbordabile, acco- 


gliente, fièra della sua popolarità. e 


stata sempre così. E nata. dalla scienza 
‘ma. circondata dal popolo, è centro di 
studi ma vive la vita della: patria, tan- 
to la vive. che ne ha diviso i. dolori e 


La sua mutilazione è ormai un e. | 


do; la sua ricostruzione è completa, il 
suo cammino ha subìto una parentesi di 
dolore ma non si è arrestato. Oggi è co- 
me se il turbine fosse stato un sogno 
e vediamo ancora chiostri snelli, prati 
Jevigati, aule lucenti, scaloni solenni. 
“Le due giornate Universitarie 1944-1945 
che hanno raggiunto l'imponente cifra 
complessiva di 36.259.247 lire, hanno 
fornito sufficientemente i mezzi per la 
ricostruzione. Ed ecco qui la nostra 
Università davvero più bella di prima, 
con la sua popolazione giovanile au- 


mentata e le sue 


te nel dolore. 
Dalla bellissima e ricca relazione an- 


~nuale del prof. Ezio Franceschini f. f. 


di Rettore, togliamo le pit recepti no- 
tizie per i nostri amici. 

La morte è passata anche ‘sull’Uni- 
versita nostra e questa volta ha mietu- 
to a fondo. 

Tl 2 maggio 1945 è deceduto Sua Ec- 
cellenza Mons. Ettore Castelli, Vescovo 
titolare di 


rappresentante della Santa Sede, atti- 
vo e prezioso consigliere in ogni opera 


_ fino dalla fondazione dell’Università da 


lui profondamente amata e difesa in 
ogni occasione con paterna sollecitu- . 
dine. 

Il corpo accademico ha perduto il 
prof. Domenico Boffito, incaricato di 
tecnica bancaria nella facolta di scien- 
ze politiche, membro fin dall’epoca clan- 
destina della commissione economica 
del C.L.N.A.I. 

Agli 84 caduti (studenti, arofiaiani e 
laureati) durante la guerra, se ne ag- 
giungono altri 48 di cui 15, periti per 
bombardamenti, 33 combattenti per la 
libertà (11 deportati in Germania, 13 in 
combattimento, 6 sotto i plo: »ni di ese- 
cuzione, 3 nel nuovo esercito italiano 
che risaliva la penisola con le forze 
alleate). 

Il bilancio era a questo punto quan- 
do 1'11 febbraio 1946, dopo una labo- 
riosa giornata di adunanze, cadeva dəl- 
pito da malattia mortale, il comm. Pie- 
ro Panighi, prezioso Amministratore 
dell’Università Cattolica. 

Il nostro Ateneo, dapprima ferito nel- 
le sue costruzioni, ferito ora nelle sue 


“Milano. Il: comm. Pa 


erano gia negli scordi 
aggiunti altri 15 pest 
e 5 per signorine) : mes 


i 


sino in vista dël su 


Famagosta, membro del. 
Consiglio di . Amministrazione. quale . 


più -J si v 
ir 


A S. E. Mons. v é 
“dell: 


de, S. E. Mons. Don enico 
della 


gia -vicario generale 


tuito dal: comm. Gui 
I collegi colpiti d 


< no, una vera popola 

Nuovi. professori, Tett 
_ scono quelli che hanko 
posto © per limiti dř 


Nei collegi, ai posti 


& 
= Le fotografie rappiese 
we ricostruzioni rifa : 
2 N Chiostro Pio xii (ft. i 
= lene d’onore (fig. 2): a Cz 
28. Cuore ove si ne r 
= @urna e notturna (Pig. 5). 


pella fu la prima ad esser 


Tanto che un mese agi po la 
= gia vi si riprendo 1’, 
= pubblica. L’Aula Mike ( 
Macerie che furono f - 
= the 

= Pio XI >et on 
= eggi non sono che 
= Le due giornate iv: iv rsi 
= 195 hanno fornito a 
= @ cui 32 milioni song , tat 
le riparazioni non: 


Quel pomeriggio: 
era veramenté una fed pe 
dire; dopo. i lu 


col bello e tiepido: sole: di 
MATZO. 
Le mascherate, aliona, 
tanto la sera, per ‘rispett 
simo esposto, dopo i Best 
nedizione solenne, 
scampanio festoso. Matto 
ressava.. Appena imbramnar 
richiamati accanto: al fuo 
cone si chiudeva. Più ta 
venuto Domenico Pëlle 
nersi con papà e Wa una 
e Valtra ci avrebbe dieg 
gliata sul cartone di un ve 
dario la figura della Ou 
sette gambine, una mer ogi 
fino a. Pasqua. Questo dic 
gnatore, era per afretar 
lunghi giorni di digitino; ti 
gambina ogni domenica ni 
remmo nemmeno decorti 
era un mago: sapeva fare 
tante cose. Anche tae 
seggiata pomeridiane eite 


noi piccoli coi 


spiegazioni. Papà deh a 
. amici; i signori delig 
cose gravi; le sorelle i. 
esse e ei raggiungepano 
pare ai nostri giodh. 
Subito dopo il 
niti in piazza per andlare 
chiesa -a visitare må i 
Sacramento. Li a 
uomini, nel vigore dalta n 
re in adorazione li davanti 
mi col capo curvo Non i 
tavamo in ginoccht@ @ guo 
samente ił Santissiqge nel 


«Mamma, mi ci peru d 
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, si vela di tutto 


e sicceduto, 


enico Bernareggi, 


della Diocesi di 


ghi è stato sosti- 
Rossi di Roma. 
bombardamenti, 
1 efficienza ed accolgo- 
»pelazione di giovani. 
nuavi lettori sostitui- 

wo lasciato- il loro 
| di tà o perchè chia- 


erch portati via dalla 


4i anni, sono stati 


sentano le nuo- 
com prima: 


> XI fig. 1); Lo Sca- 


D: Cappella del 
si ne l’adorazione 
na ti ig. 5- La Cap- 


la ad essere riparata 


se la catastrofe 
end l'Adorazione 
Mi (fig. 6). Le 
ono fi p3 — Chiostro 
ilone d’onore) 

e iUi fersitarie 1944- 


ito | 
sono 
ni né 


59.247 di lire 
stati gia spesi 
i ancora finite. 


io A -grasso 


a perchè voleva 
puna - 


Cerano sol- 


r ‘rispetto al Santis- ` 


po i @espri e la be- 
e. @munsiata dallo 
ME non cinte- 
imbraniva venivamo 
” al fuoco e il bal- 


Più tardi sarebbe 


Põllo a intratte- 
tra Wna chiacchiera 
be disegnata e rita- 
di un vecchio calen- 
iella con 
a pêr ogni domenica, 
bdiceva il dise- 


affrettare la fine dei : 


tagliando una 
nenica non ce ne sa- 
aecorti. Domenico 


eva: fare e raccontare 


veniva alla 

ane @teneva a bada 
e le sue 
vemive dietro con gli 


parlando di- 


üenivano anche 
ıgevano r rteci- 
ranzo eravamo riu- 
insieme alla 
prama il Santissimo 
vao ancora quegli 
della Maturita. 
altare, fer- 
YON invece ci get- 
@ guardare inten- 
sima nel tronetto do- 


i perti domattina? » 


della Santa Se- 


i (10 per giovani 
Ssi a. concorso e - 


onte ‘Sagittario, 
lo: sole: Hi febbraio o = 


sta- 


gia assegnati dietro regolari esami, H 
che comporta all’Università la spesa 
di- circa un milione di lire annue. 

Le borse e gli assegni che in numero 


di 300 venivano conferiti negli anni 
l scorsi, sono stati raggruppati e ridotti 


in. minore numero, dato il deprezza- 


-‘ mento della moneta che rendeva irriso- 


rii molti di essi. Però il Consiglio di 
Amministrazione ha deliberato di met- 
terne a concorgo altri 50 con Vimporto 
di L. 5000 ciascun per quelli assistenti 
volontarii che pit: si distingueranno alla 


Fig. 


scolastiea . distribuisce inoltre 250 mila 
lire circa, per assegni straordinari di 
studio. | 


Cosi due milioni di ive sono devoluti 


a beneficio degli studenti ogni anno. 


L’ideale vagheggiato dal Rettore e dai 


suoi collaboratori sarebbe di poter ren- 


rato, tra lo sfolgorio di cento candele, 


~“ per avvertire quel senso di turbamento 


nel quale, poi, ogni cosa si confondeva 
alla nostra vista in un solo bagliore. 
All’uscita della chiesa, tra i saluti 


: di quanti incontravamo, ci si avviava 


per la strada nuova, fiancheggiata da- 
gli alti pioppi. La passeggiata era lun- 


` ga, ma quando ritornavamo coi nostri 


mazzetti di prime viole e di marghe- 
ritine, dagli orli rosati, lieti e accal- 
dati del sole goduto, il meriggio era 
ancora pieno. 

Allora andavo nuovamente in chiesa 


-e vedendo tolta, nel coro secentesčo, la 
i — palma benedetta che durante 


‘anno aveva impennacchiato il monu- 
mentale leggio; correvo in casa del sa- 
grestano. Sapevo che. li veniva bru- 
ciata per il rito delle Ceneri. 

Quel muechietto di polvere che ne 


restava mi faceva pensare; sapevo che 


il mattino seguente sarebbe stata spar- 
sa su! capo dei fedeli, chiamati a far 
penitenza; e parole udite e non com- 
prese mi risuonavano nelle orecchie, 
annunziando una importante e terri- 
bile cosa da ricordare. 

— Mamma, mi ci porti domattina 
alla Messa? Mamma prometteva di sì, 
ma il di seguente si sarebbe giustifi- 
cata con me, dolente di aver perduto 
quel rito di penitenza, dicendumi che 
non m'ero voluto svegliare così di buon 
mattino. 

Raccolti intorno a Domenico di Pòl- 


lo, accanto al fuoco, tuttocchi e silen- 


ziosi, vedevamo apparire a poco a poco 
sul cartone la vecchia Quaresima raf- 
figurata nel costume del paese, con la 
ecnocchia e il- fuso e le sette gambine. 

. Ad opera finita, eceola là! la figu- 
rina della vecchia appesa a una pa- 
rete della cucina, bene in vista, a far 
desiderare la domenica. 


disponibili dei collegi, così da permet- ' 


tere agli studenti poveri più intelli- 
genti e più buoni di compiere lintero 
corso di studi senza alcuna spesa. 


Centro e vita dell’Università Cattolica 
è sempre stata la preghiera. Nella cap- 


pella pubblica, l'adorazione, a causa dei 


bombardamenti, degli allarmi, del co- 
prifuoco, fu soltanto ridotta, e sempre 
almeno per qualche ora, lampade vive 
hanno adorato, implorato, ringraziato 
per Universita ed i suoi amici. . 
nell’agosto. del 1943 il terribile bom- 
bardamento che distrusse tanta parte di 
Milano; lesiond la cappella, ma nel set- 
tembre gia i guasti erano stati riparati 
e si riaprivano i turni di adorazione. 
Frattanto una novità annunciata fin 
dal 1942 vedeva la sua attuazione: un 
avvenimento che possiamo chiamare 


.Storico: il ritorno delle Clarisse a Mi- 


lano per opera dell’Università Catto- 


lica. 


Fin dai primi tempi del Francesca- 
nesimo, Milano aveva vantato rigogliosi 
monasteri di Clarisse che, dedite alia 
preghiera, ma socievoli, benefiche e 


presenti nella vita della patria come 


vuole la loro tradizione, avevano al lo- 
ro attivo splendide conquiste di aposto- 
lato. Quando il cattolico imperatore 
d’Austria sciolse i conventi di clausura, 
naturalmente anche quelli del Lombar- 
do-Veneto subirono la stessa sorte. Le 
Clarisse sono tornate nella metropoli 


lombarda nell'estate del 1944. 


Dopo la terribile prova che aveva 


imperversato su Milano, sette suore di 


S. Chiara giungevano pregando e pren- 


-devano dimora nella villa del Viale Mi- 


` chelangelo, donata all’Universita da un 
amico e trasformata in monastero. 


Ecco un nuovo cenacolo di preghiere. 
Cosi, come sempe nella vita della 


= Chiesa, anche nella vita dell’Univer- 
gsita Cattolica, le mani giunte sostengo- 


no le braccia alboriose e le une e le 


-altre preparano‘ del regno di 
Cristo. 
«dere al piu presto gratuiti tutti. i i posti 


iM. D. P. 


— EF’ lunga la Quaresima? 

— Quaranta giorni; quaranta gior- 
ni e una settimana. Ma fra quattro 
giorni taglierai già una gambetta e ne 
rimarranno sei, poi cinque.. Ci vuol 
pazienza! 

Su per i vicoletti intanto, nella not- 
te s'inoltrava andavano spegnendosi in 
lontananza i suoni è i canti dell’alle- 
gria carnevalesca. 


Giorni scialbi, squallidi di Quaresi- 
ma, tesi verso lo scoppio trionfale del- 


la primavera. Il sole allunga un po’. 


ogni giorno le ombre dei tetti sulla 
piazza, indugia ancora di, più e va a 
ritrovare anche gli angoli più nascosti, 
Non cè cantuccio, tetto, valloncello 


che non goda di una spera di sole. Il 


turchino del cielo umido di marzo, 
macchiato di qualche striscia bianca, 
soffice, fioceasa, è percorso di brividi 
dorati.. Nelle case che spalancano fi- 
nalmente porte, finestre e balconi en- 
trano di sghimbescio fasci luminosi a 
portare con la danza del pulviscolo un 
senso di misteriosa giocondità. Anche 
tra i rami, rivestiti a nuovo di tenere 
passano tremolando fasci 
uminosi che abbagliano. Domenico di 
Pollo che una volta ce li ha mostrati, 
ha detto che è la vecchia che balla; la 
vecchia contenta della buona stagione 
che torna. 

Zio Gennaro, in piazza, seduto da- 
vanti al caffè, spia il cielo ad oriente, 
verso la marina, per cogliere larrivo 
della prima rondine; una di queste 
mattine lo udremo chiamare a gran 
voce il fratello che al balcone della 
casa, in fondo alla — obbligato 
anche lui su una sedia dal male, sta 
ad aspettare e spiare lo stesso arrivo. 

— Francesco, eccola! eccola! 


RECLUTE DEL FRONTE MISSIONARIO 


Una delle tante fotografie che il classico Felici riproduce imititlandsbente al ter- 
mine delle Udienze in un angolo luminoso delle Logge. H lettore provvedute sareb- 
be forse tentato di saltarla a pié pari. Non lo faccia: perché quei giovani missionari 
che per un attimo si sono così sedentariamente adattati alla protocollare posa vati- 
cana, a quest’ora — frementi di vita e di propositi — sono gia o sui piroscafi o sui 
. treni o per lo meno... con la valigia in mano, destinati a campi esteri di lavoro dove 
li attendono le collettivita italiane emigrate. 

Sono le reclute della Famiglia Missionaria che il Servo di Dio Mons. G. B. Sca- 
labrini, Vescovo di Piacenza intitolò a San Carlo, destinandola all'assistenza reli- 
giosa e materiale degli italiani all’Estero. Siamo già a 58 anni di distanza dalla par- 
tenza del primo nucleo di 12 Missionari che il 12 luglio 1888 s’imbarcarono per gli Stati 
Uniti e il Brasile, primo lancio che poi si ripeté anno per anno con l’irradiazione in 


Francia, Svizzera, Lussemburgo, Cecoslovacchia, Argentina, 


La partenza di quest'anno segna una ripresa che seguiamo con l'augurio affet- 


tuoso di Italiani e di credenti. 


Prima fila in. alto, da sinistra a deStra: P. Vittorio Cavalliere, Arzergrande (Pado- 


va), destinato a Parigi — P, 


Antonio Mascarello, Mason (Vicenza) destinato in Ar- 


gentina — P. Dino Dai Zorli, Venezia, destinato negli Stati Uniti — P. Giuseppe 
Favarato, Arzergrande (Padova) destinato in Argentina — P. Vito Sebben, Fonzaso 
(Belluno) destinato negli Stati Uniti — P. Giuseppe Fabbian, Borso del Grappa (Tre- 
viso) destinato in Argentina — P. Guerrino Ziliotto, Borso del Grappa (Treviso) de- 
stinato negli Stati Uniti — P, Francesce Mascetti, Priverno (Littoria), destinato negli 
Stati Uniti — P. Mario Pegorin, Tombolo (Treviso) destinato in Argentina. 


Seconda fila (in piedi): P. Alberto Rizzi, Cloz (Trento) destinato negli Stati Uniti 
P. Martino Bortolazzo, Crespane del Grappa (Treviso) destinato negli Stati Uniti — 
P. Rino Amabilia, Rosà (Vicenza) destinato a Parigi — P. Lino Fongaro, Arzignano 
(Vicenza) destinato negli Stati Uniti — P. Cesare Denanzan, Mussolente (Vicenza) | 
destinato negli Stati Uniti — P. Giovanni Guadagnini, Crespano del Grappa (Trevi- 
so) destinato a Hayange (Francia) — P. Mario Consonni, Chiuduno (Bergamo) assi- 


stente degli operai in Francia — P. Luigi Zonta, Mussolente (Vicenza) destinato a 


Parigi — P. Valerio Baggio, Belvedere (Vicenza) destinato negli Stati Uniti — Padre / 


Antonio Zanconateo, 


‘Chiampo (Vicenza). destinato negli Stati Uniti. 


Seduti in terza fila: P. Adolfo Centéfante, Schiavon (Vicenza) destinato ad Agen 


(Fraacia) — P: Remo Rizzato, 


« Giorgio delle Pertich- (Vicenza) destinate negli 


Stati Uniti-— P. Angelo Ceceato, Rettore del Collegio teologico di Roma — P. Ales- 
sandro Rinalde, Dueville (Vicenza) destinato negli Stati Uniti — P. Giuseppe Bellen, 


balconi. sà, zajjaceiano le: persone. rimas 
ste & 


OST. 


larghi giri nel cielo azzurro. — Ecco- 
. la! Eccola! 

Zio Francesco non si dà per vinto, 
non vuol rinunziare al merito della 


scoperta e risponde al fratello: — Gen- . 


naro, "ho vista prima io! 

La rondine alla fine scompare, non 
si vede pitt e dal caffè alla finestra s’in- 
treccia un dialoghetto tra i fratelli a 
pronosticare Varrivo in massa. 


— Che dici, Gennaro, quando arri- 


veranno? 
— Oh! Francesco, il detto è questo: 
per S. Benedetto la rondine sul tetto. 


— Gennaro, io dico prima. Ci scom- 


metti che per S. Giuseppe sono arri- 
vate? 

Zio Gennaro non risponde, non vuo- 
le compromettersi: S. Giuseppe già 
avanza. La sera le campane che chia- 
mano alla funzione della novena nel 


cielo vespertino ne annunziano larri- 
vo. Quel cielo così terso, così calmo 


nelle ultime luci del tramonto pare 
pieno di aspettazione. Sembra davvero 
che da un momento all’altro debba im- 
provvisamente risuonare di gridi, di 
pispigli, di canti. Dalla campagna ven- 
gono dolci voci, ammorbidite dalla te- 
nerezza delľora, tremolanti nel mo- 
tivetto agreste d'uno sufolo. 

Da quelle vie campestri, il Santo vie- 
ne avanti appoggiandosi al bastone di 
pellegrino. E’ avvolto nel mantello co- 
me nei rigidi giorni invernali. Sem- 
bra che porti qualche cosa nascosta, li 
sotto. Egli sorride, come colui che vuol 
fare una bella sorpresa. A mano a 
mano che avanza, dietro į suoi passi 
fioriscono i prati e le prode: nel verde 
cechieggiano variopinte corolle. Ecco- 
lo che arriva, finalmente! Il suo basto- 
ne fiorisce, getta il mantello e un lar- 
go volo di rondini s’innalza tripudian- 
do nel cielo primaverile, mentre un 
lieto scampanio rompe l'azzurro, an- 
nunztando la festività solenne tra i 
giorni scialbi e squallidi della Qua- 
resima. 

Nella notte sono stati accesi grandi 
fuochi sulle aie, davanti agli sparsi 
casolari della valle, sul cammino del 
Santo affinchè, passando, potesse scal- 


darsi; al mattino, ben presto, i fan- 


ciulli hanno cercato intorno alle. bra- 
-cie ancora fumanti le orme benedette 
dei suoi sandali. 

Nel fondaco buio crescono pallide 
le piantine per il Sepolcro. Mamma, 


sf{aceendati sulla 


come ogni anno, a meta 


Quaresima; (che allegrezza quel giorne 
quando è stata tagliata a meta la figu- 
Srina della. vecchia) upiti nei grandi 


Mia a delta che "sempre ammirati al Sepotero; adorni 


di nastri e fiori spiccano tra i comuni 
piatti di grano ë di lenticchie. Le pian- 
tine nostre sembrano sottili candeline, 
aprenti alla sommità due alucce ver- 
dine. Giovedi santo andremo a portarli 
al Sepolcro e venèrdì mattina li ripren- 


deremo benedetti, poi il colono le pren- — 


derà, quelle piante, per andarle a spar- 
gere in segno di benedizione, nella 
buona campagna fiorente. 


Sulla parete la mezza figurina della 


Quaresima ha perduto tante gambette: 
glie ne rimangono appena due o tre. 


Queste ultime settimane sono piene 


dei preparativi per la Pasqua. Quando 


la mattina entrano dalle porte e dalle 


finestre aperte į fasci di luce nelle 
stanze, non si animano più le lumi- 
nose danze di pulviscolo come in quei 
torni, all’uscire deWlinverno: le pu- 
izte pasquali hanno spazzato via la 
polvere e tutto si fa lustro e pulito. 


Dalla viene delle 


Y < 


Zio Gennaro, in piazza, seuuro dinunzi 
al caffè... 
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E LE ONORANZE FUNEBRI AL CARDINALE GLENNON 

eae | NELLE ILLUS IONI: Folle di fedeli nella cattedrale di Mullingan attorno al feretro — La salma venerata, esposta nel Palazzo Presidenziale di Dublino — La polazione 
“te di Kinnegad (Irlanda) paese natale del Cardinale Glennon, inginocchiata al passaggio del Corteo funebre. , | ae 
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GIORNI 
DI QUARESINA 


- (Continuaz. della pag. prec.) 


prime manciate di mandorline 
verdi; e questa sera che i zufoli 
di salice arieggiano a centinaia il 


motivetto pastorale per le vie del — 


se, penso che certamente anche 
jo ne avrò uno, regalo un com- 
pagno di scuola e di giochi. 


Immagino che i piccoli suona- 


tori di flauto silvestre vadano an- 
nunziando i dì novelli, facendo 
spuntare con la breve melodia i 
ori sul cammino. 

Ho desiderio anch'io di operare 
tale prodigio; e, un giorno mi ri- 
vedrò sospirando nel « fanctullet- 
to Dore» della poesia pascoliana, 
che col suo. zufolo di castagno in 
succhio va chiamando per campt 
e boschi la primavera. 

Una sera dalla campagna tor- 
nano tutti con rami dolivo; do- 
mani è domenica delle palme. La 
squilla vesperina è più giuliva: 
annunzia che arriva il Re della 
pace e deill’amore, a proclamare 


~ La Quaresima è ancora la ap- 
pesa alla parete ma ha una sola 
gambina. Oh! finalmente. Quanta 
è stata lunga la Quaresima! 


Nel livido mattino delle Ceneri, 
nel baluginare dell’alba al confine 
del buio e della luce, quando i 
sogni sono così vivi e veri, odo 
nel silenzio che ancora sovrasta 
una voce piangente di fanciullo, 
che domanda, e uwaltra, soave, 
che risponde: 

— Mamma, perchè non mi hat 
fatto venire con te alla Messa? 

-~ — Non ti sei destato. Era buio. 
L’anno venturo sarai pit grande. 

Spente le voci vedo quel fan- 

eiullo nel primo mattino incam- 


Non piu 


Gli loduri di sodio o potassio 
producono spesso, fenomeni dan- 
nosi all'organismo In loro vece 
usate il depurativo: 


SIERODIN 


:1empl'ce cop sreenico 
preparato iodico tollerato da tut- 
ti gli organismi Guarisce: reu- 
matismi, gotta. arteriosclerosi, 
artritismo. uricemia. ossaluria, 
acido urico, anemia, linfatismo. 


Puritica roroamismo it sangue 


I suo uso giornaliero previene 
i calcoli, la renella e le conge- 
stioni cerebrali 


preparato dalla S. A. Officine Preparati Galenici Roma 


_rentina » per il reclamo 


IODURI 


David STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
guarigione senze operazione delle 
VENE VARICOSE 
e delle altre affezioni Varicose 
ore 8-13 e 15-20 - festivi 9-13 


VIA COLA DI RIENZO, 152 
Telefono 34.501 


minarsi per la via lunga lunga 
della chiesa lontana. Il rintocco 
di una campana si perde nel silen- 
zio ovattato delľalba. 

Per il desiderio di quel fanciul- 
lo innocente io porgo stamane il 
mio capo di peccatore a farlo co- 
spargere di cenere: e ch'io ricordi 
e capisca, che sono polvere, o Si- 
gnore, povera polvere. 


VITTORIO CLEMENTE 
Mercoledì delle Ceneri 1946. 


A due giornate dalla fine del torneo 
calcistico di qualificazione si è ancora 
in alto mare (contrariamente a quanto 
si era detto dopo la decima giornata), 
per la designazione della quarta finali- 
sta, in seguito all’interessante sviluppo 
che va prendendo il caso della «Fiọ- 
presentato -da 


questa squadra, come abbiamo accen- 
nato la settimana scorsa, avverso il 
risultato dell'incontro con la « Lazio ». 
Promettiamo. perchè i nostri lettori, 
possano chiaramente comprendere la 
questione, che ‚oltre alla Federazione 
della lega alla quale competono Pomo- 
logezione delle gare e i provvedimenti 
disciplinari a carico dei giuocatori, 
esiste, ora, una Commissione di appello 
federale (C. A. F.) alla quale la squa- 
dra 9 l’atieta per i quali risultino sfa- 
vorevoli le decisioni della Federazione, 
possono ricorrere in appello. Gia in di- 
verse occasioni la CAF, in contrasto con 
le deliberazioni federali, ha annullato 
provvedimenti presi dalla Federazione; 
ricordiamo il caso della partita Napoli- 
Bari (incontro annullato dalla Federa- 
zione ed omologato dalla CAF), il caso 
del giuocatore Gei della « Fiorentina » 
(squalificato con proposta di ritiro della 
tessera dalla Federazione per vie di 
fatto contro un segnalinee e riqualifi- 
cato dalla CAF e altri numerosi di 


minore importanza. La Federazione ha, 


ora, omologato l'incontro « Lazio-Fio- 
Trentina », ma la squadra toscana si è 
appellata alla CAF; niente di più facile, 
quindi, che quest'ultima disponga il 
ripetersi dell'incontro e che riaprireb- 
be uno spiraglio aħa «Fiorentina » 
stessa, altrimenti esclusa, ai danni della 
« Pro Livorno » e, forse, della « Roma », 
che non sarebbero più sicure finaliste. 

A parte il fatto dell’antisportivita di 
tali decisioni prese a tavolino, si do- 
manda lo sportivo davanti all’ormai fre- 
quente ripetersi di questi fatti: a che 
cosa servono gli organi federali che 
prendono le loro deliberazioni in base 
a dati e rapporti forniti dagli arbitri 
se poi una squadra alla quale possibilità 
finanziarie (dato che le spese di convo. 
cazione e di riunione della CAF sono 
a carico della squadra che ricorre) lo 
permettano, può facilmente ottenere 
come sembra l'annullamento della de- 
cisione federale? O gli arbitri presen- 
tano rapporti diversi, ed allora si puni- 
scano gli arbitri, oppure Federazione e 
CAF usano sistemi di valutazione degli 
incidenti e delle mancanze disciplinari 
diversi ed allora si provveda ad unifi- 
care tali sistemi. Questa situazione fa- 
vorisce il ripetersi di incidenti più o 
meno gravi, che in molti casi non ven. 
gono puniti con quegli esemplari prov- 
vedimenti che debbono imporre il ri- 
spetto delle norme di giuoco e delle 
persone preposte all'osservanza di esse. 
Nè crediamo che sia sufficiente per ov- 
viare a ciò, il telegramma recentemente 
inviato dall’avv. Mauro, Commissario 
per l'A. I. della F.I.G.C. alle Leghe 
Federali, col quale si invitano i compe- 
tenti organi a prendere più energici e 
severi. provvedimenti contro ogni atto 
d'indisciplina e particolarmente contro 
le violenze a danno di arbitri o di giuo- 
catori e contro l'invasione dei campi 
di giuoco. Occorre riorganizzare e pre. 
sto su nuove basi più rispondenti al- 
l'andamento così complesso e delicato 
di questo sport, l'intera attività calci- 
stica nazionale. 

Tornando al campionato, va segnalata, 
nella lega A. L. l'importante vittoria 


SCHENA GIUSEPPE, L’Ombra di Dio. 
Un capitolo e una figura dell’Incar- 
nazione: Giuseppe di Nazareth. Bre- 
scia, Gatti, 1944, pp. 51. L. 3,50. 


(p. chim.) — E’ stato Ernesto Hello il 
quale, con una frase geniaimente e- 
spressiva, ha salutato in San Giuseppe, 
padre putativo di Gesu, «l'ombra del 
Padre» L’eloquente dan Schena qui 
riprende questo sublime appellativo e 
l’amplia nel tempo stesso che, con pa. 
gine sfavillanti di dati biblici e di toc- 
chi incisivi, lumeggia la figura enigma- 


' tica di questo Santo il quale « agisce nel 


piano dell’Incarnazione » in quel piano 
divino in cui egli è il quarto attore, 


dopo Dio, dopo un angelo e dopo una . 


vergine. Sulle tracce del Vangelo che 
presenta lo Sposo della Vergine come 
«< l'uomo giusto », l’Autore rileva ch’e- 
gli è stato tale con Dio, con Maria, con 
Gest e con sé stesso. Quest’é lo sche- 
ma che |’Autore ravviva di tanta luce. 
Basti solo ricordare che questo studio 
ha procurato all’Autore, da parte d’una 
neofita cattolica proveniente dal Cal- 
vinismo, il ringraziamento «per avere 
finalmente capito San Giuseppe». 
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TEATRALE. 


PAROLE E FATTI DEL TEATRO 


Al Collegio Urbano di Propaganda 
Fide sono state rappresentate, in onore 
dei nuovi Cardinali ex-alunni del Col- 
legio, dicune scene di un nuovo lavoro 
dell’americano Emmet Lavery « Secon- 
da primavera», che ha come protago- 
nista il Cardinale Newman e nel quale 
sono presentate altre grandi figure co- 
me quelle del Cardinale Manning. del 
padre Antonio Bresciani, ecc. 

Del Laery ottenne un grandioso suc- 
cesso alcuni anni fa «La prima legio- 
ne», un dramma nel quale, come in 
« Seconda primavera » gli interpreti era- 
no tutti uomini. 


Sono andati in scena a Roma, nel giro 
di un mese, ben tre riviste e... questo 
fatto non costituisce nemmeno un pri- 
mato perchè l’anno scorso abbiamo a- 
vuto, contemporaneamente, nei teatri 
della Capitate anche quattro spettacoli 
di rivista; ma non del solo numero ci 
vogliamo occupare, oggi, bensì della 
loro qualità. A giudicare dalle acco- 
glienze del pubblico, non certo ostili, 
ma neanche entusiastiche, alle tre ri- 
viste cui abbiamo accennato, questo 
genere di spettacolo è ormai in crisi, nè 
esibizionismo e sfarzi di messa in sce- 
na e di costumi sono sufficienti a col- 
mare le deficienze degli elaborati. Del 
resto, una volta sfruttati e largamen- 
te, com’é avvenuto da un paio di anni, 
tutti gli spunti a carattere politico e€ 
d'attualità, ben scarsa materia rimane 
a disposizione degli autori, specialmen- 
te se si tiene conto della... concorrenza. 

C’è da augurarsi, pertanto, che i nu- 
merosi ottimi attori e le ingenti somme 
che vengono impiegate per Vallestimen- 
to delle riviste possano essere, gli uni 
e le altre, dedicate a spettacoli di mag- 
giore interesse e levatura artistica. 


S. C. 


riportata dal « Milan » a Bologna, vit- 
toria che ha permesso alla squadra mi- 
lanese di conservare il quarto posto 
con due punti di vantaggio sul « Bre- 
scia» il quale in seguito allo scacco 
casalingo dei bolognesi rimane ormai 
l'unico e diretto competitore della squa. 
dra milanese. Avremo in finale solo le 
due squadre di Torino e le due di 
Milano? 


_ dai Maomettani agli Ebrei, dagli Orto- 


Editore Vittorio Gatti, 1946, pp. - 155. 
L. 80 (rilegato L. 120). 


(p. chim.) — Il quattro novembre don 
Cesare Bonini consegnava al suo edito- 
re un suo manoscritto sulla Preghiera 
di Gesù e, un mese dopo, l'otto di- 
cembre, egli volava in Cielo. Cosi com- 
mentò siffatto particolare Ada Negri: 
«A don Cesare Bonini è toccata la sor- 
te più bella: mettere la parola ” fine” 
ad un libro di pietà e di carità... Con- 
servérò il ” Commento al Pater” tra 
i miei libri di consultazione spiritua- 
le » Così questo ardente capolavoro di 
ascesi cristiana ha edificato la vita del- 
la poetessa lombarda e continua ad il- 
luminare e ad ispirare chiunque, in 
queste pagine di vita e di celebrazione 
interiore, disseta la propria ansia del 
divino. Tra i vari commenti del « Pa- 
drenostro » — e sono centinaia — questo 
di don Bonini occupa un posto a sè: per 
l'immediato e fremente contatto con l'e- 
terne verità che la «Preghiera Model- 
lo » trasmette ai cuori come viva fiam- 
ma di Cielo. 


pecch 


GIORDANI IGINO: «1 Grandi Con- 
vertiti » — Roma, Apollon, 1946, pa- 
gine VI-323. — Lire 250. 


(p. ch.) — C’é stato chi ha ritenuto 
quest'ultimo, o già penultimo, lavoro 
del valoroso Igino Giordani la sua 
opera migliore, il che — dopo opere 
del polso e della sostanza del « Mes- 
saggio Sociale», del «Segno di Con- - 
traddizione». di « Dio» o di « Maria di 


un rotolinodi 
Ceotto 


ADHAEREO 


per fermere fescieture, 
tener in posizione’ 
i, medicezioni, ece. 


cerotla 


DHARREO SANO 


medicato al Solfamidice 
Aseptil 2 Wassermann: 
per piccole ferite. 


Nazareth » — non è dire poco. Esso è 
nteressante e piace . 
corre il cammino stesso della. stor 
della Chiesa dal tempo di Gesi — 
perchè da allora al suo stesso divino 
richiamo lanciato alle anime — giù giù 
fino ai nostri giorni, s'incontrano dei 
convertiti. In Oriente ed in Occidente, 


dossi ai Buddisti, dai liberi-pensatori 
ai protestanti, lungo è Pelenco di que- 
sti reduci ricongiungentisi sul sentiero 


ICA 
SEZIONE SANITARIA 
MILANO -VIA TOLSTOI 14 


del Vangelo, alla comunione della Chie- 
ae Madre le 


na. Almeno duecentoventi individui 
sono qui espressamente nominati. Gior- 


dani ne coglie con felice intuite il me- 
vente centrale della loro cattolica ri- 
nascita individuale ed il più delle volte 
ci lascia udire una strofe dell'inno da 
essi elevato nell’attimo della loro libe- 
razione. Il «romanzo » più bello non 
poteva superare in grazia ed in luce 
lo splendore della «riscoperta » qui dal 
brillante scrittore rievocata con agile 
penna di storico e con l'animo di un 
apologista di quell’anima umana ch’é 
naturalmente cristiana nel senso inte- 
grale della Cattolicità. 


- 


CHIEDETE LA CARTOLINA CONCORS 


IN TUTTI-1 BARS E CAFFÈ 


per Istituti e Comunità Religiose 


— 


Dopo una lunga forzata interruzione 
causata dalla mancanza di prodotti 
esotici è stato ora rimesso in commer- 
cio il Trattamento ATABAGICO, la 
specialità medicinale che in soli 4 gior- 
ni, disintossicando l'organismo, fa 
scomparire il bisogno di fumare. 
L'ATABAGICO è in vendita nelle mi- 
gliori farmacie. Per informazioni e 
opuscoli illustrativi scrivete a SPEMSA 
O. Via Toselli 178 - Firenze 
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“Un‘ammirevole organizzazione ver la 
assistenza e il soccorso all interno e 


allestero— 


Ci. è giunta una relazione sull'opera di 
assistenza svolta a Dublino durante la guer- 
ra e continuata tuttora, dalle organizza- 
zioni cattoliche, che, per i risultati conse- 
guiti, per il modo in cui è congegnata ed 
attuata, merita di essere illustrata. 

I tristi effetti della guerra si fecero sen- 
tire anche in quel paese; sorsero presto 
organizzazioni cattoliche di assistenza: ma 
fu solo nel 1941 che assistenza, per me- 
rito dell’Arcivescovo di Dublino, Mons. Mc 
Quaid, fu coordinata e disciplinata, in modo 
sì mirabile che essa «per la sua costituzio- 
ne, per il suo spirito soprannaturale, per i 
suoi sforzi, e i risultati ottenuti, appare 
come un monumento eretto ai valori della 
iniziativa personale e un impareggiabile 
servizio reso dai cattolici della città e della 
diocesi ». 

Nacque cosi il Catholic Social Service 
Conference. Il lato più interessante di que- 
sta organizzazione è che essa non si limita 
alla fornitura di cibo, ma provvede al be- 
nessere materno, ambulatori e pronto soc- 
corso, vestiario, combustibile, alloggi, e be- 
nessere della gioventù: e questo, non ri- 
stretto a casi sporadici, come presso a poco 
attuano tutte le associazioni di carità, ma 
esteso a ogni assistito come principio gene- 
rale, come norma comune di ażione. 

Questa Associazione ha sopratutto una 
particolarità che la distingue da tutte le 
altre consimili, e che dal punto di vista 
caritativo, è la base del suo successo: ed è 
che la sua carità non risulta umiliante; non 
è l'individuo che deve recarsi a chiedere 
come in elemosina quello che gli viene con- 
cesso, confuso e umiliato qualche volta dal- 
la presenza di altri bisognosi, come lui co- 
stretti dal bisogno ad una azione ingrata: 
Passistenza viene praticata normalmente a 
domicilio, compresa quella dei viveri; il 
cibo non. viene prelevato personalmente, 
non si fanno lunghe file, nella folla anoni- 
ma, molesta, sempre malcontenta: ma viene 
portato di norma nelle case. 


La nuova organizzazione costitui subito 


in Dublino 27 Centri di Alimentazione (Food. 


Centres) in aggiunta alle « Penny Dinner », 
(mense a buon mercato) già esistenti. Questi 
ono posti sotto il controllo e la 


direzione dei parroci: l’amministrazione fu 


affidata alle monache, specializzate in tale 
lavoro, e che avevano seguito uno speciale 
corso di dietetica e di calorie alimentari. 
Ogni centro fornisce in media dai 500 ai 
1500 pasti giornalieri. Nel corso dell’anno 
chiusosi il 31 luglio 1945, vennero distri- 
buiti 2.700.000 pasti, ossia dai 6 ai 7 milioni 
di razioni, tenuto conto che ogni pasto fa- 
migliare è sufficiente per due, tre persone. 
Il pasto non è completamente gratuito, ma 
viene pagato un penny o due pence per 
pasto: è gratuito solo per chi è veramente 
indigente. 

Come provvede alle spese la Conference? 
Provvede col piccolo contributo dei consu- 
matori, con le elemosine pubbliche, con le 
donazioni generose della Dublin Corpora- 
tion. Grazie a cid Dublino, come giusta- 


mente disse Mons. Arcivescovo, «è una città 
dove nessuno manca d’un pasto sostanzioso 
ottenuto con poco o niente, sicché lo spettro 
della paura è stato spezzato via dai visi di 
tante madri, che in precedenza, temevano 


sempre che la disoccupazione battesse alle. 


loro porte al punto da stendere un inter- 


rogativo sul prossimo pasto dei loro figli ». 

Oltre i Centri alimentari vi sono in Du- 
blino 12 Centri di cure materne, con sale 
da pranzo, ove le madri ricoverate in attesa 
di prole o in periodo di allattamento, rice- 
vono, oltre il pasto, mezzo litro di latte al 
giorno, tre mesi prima e dopo la nascita 
del bambino. L’anno scorso vennero distri- 
buiti ben 88.000 litri di latte. 

Per le giovani madri vi sono ambulatori 
e posti di pronto soccorso, accuditi da mo- 
nache specializzate. 

Il bilancio annuale della Catholic Social 
Service Conference ammontò lo scorso anno 
a una spesa di ben 117.000 sterline, delle 
quali solo il 3 per cento riguarda le spese 
amministrative; le donazioni statali e mu- 
nicipali raggiunsero le 57.000 sterline; la 
differenza di 60.000 sterline venne coperta 
con le generose offerte del pubblico. 

Da questa meravigliosa opera si vede che 
ove lo spirito di vera carita non manchi e 
ove si sappia bene organizzare e coordinare 


«Dono 


Notevole è l’opera svolta dalla Svizzera a 
favore delle vittime della guerra. 

Qualche anno fa su iniziativa del Consi- 
gliere Federale Wetter nacque cosi il « Dono 
Svizzero », istituzione il cui progetto venne 
approvato poco più di un anno fa, dall’As- 
semblea Federale Elvetica, che stanziò per esso 
un apposito contributo. Il «Dono Svizzero » 


. conta, oltre che sul contributo statale, sulle 


generose offerte di enti pubblici e di privati 
e dei cittadini. 

Sino ad ora la Confederazione Elvetica, fra 
istituzioni pubbliche orivate e cittadini, ha 


erogato, yer assistenza alle vittime della 
guerra, ben 200 milioni di franchi. F? 
Per il solo « Dono Svizzero » sono stati spesi, 


nei primi 10 mesi di attività; circa 30 milioni 
di franchi per aver fornito i seguenti materiali: 


93 baracche al Belgio, Francia, Lussemburgo, 
Olanda, 

1 milione di capi di vestiario al Belgio, Fran- 
cia, Olanda, Italia, Norvegia; 

300.000 fascie sanitarie; 

2.500.000 medicamenti vari; ; 

530.000 Kg. di latte, 275.000 Kg. di formaggio, 
12.600.000 Kg di viveri diversi al Belgio, Fran- 
cia, Olanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, 
Austria. 

Furono spesi: 200.000 franchi per il villag- 
gio bambini, sistema Pestalozzi; . 

400.000 franchi per il Sanatorio Internazionale 
Universitario di Leysin; ; 

350.000 franchi per i rimpatriati dai campi 
di concentramento tedeschi; ; 

3.500.000 franchi per bambini tubercolotici 
ricoverati a Adelboden, dei quali 500 francesi, 
400 italiani, 300 olandesi. 200 belgi, 50 lussem- 
hurghes*: 


Imbarco di cavalli irlandesi a Dublino per i paesi colpiti dalla guerr: 


FIDANZATI 


— 


VASSORTIMENTO PIÙ YASTO Di PARTECIPAZIONI DALLE CLASSICHE ALLE 
MODERNISSIME E LE BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROVERETE DAI 


500.000 franchi per aiuti ai rifugiati in Sviz- 
zera. 

Per le nazioni si hanno i seguenti dati: 

Italia: Aiuto agli italiani di ritorno dalla 
prigionia tedesca; 

Centri medici a Innsbruck, Bolzano, Malles; 

22 medici e 5 suore ecc. con medicinali, vi- 
veri, sapone, e 1 milione di colli; 

medicinali contro la malaria per la provincia 
di Frosinone, l’Ospedale di Pontecorvo (sal- 
vando circa 10.000 persone dalla malaria); 

Un milione di unità di siero contro il vaiolo; 


Marina... 
- Un piroscafo no- 
leggiato per il tra- 
sporto dei soccorsi 


svizzera. 


per VEuropa. 


z0 baracche completamente attrezzate, con 


viveri a Milano; ; 
Viveri per mille bambini a Padova; 


per un valore di 1.300.000 frani 

Strumenti agricoli industriali, e aiuti pratici 
agli operai, in Valle d'Aosta; ; ; 

Medicinali e viveri nelle provincie di Ge- 
nova, Torino, Bologna, Bergamo, Firenze. 

Jugoslavia: Siero per malattie del bestiame 
e medicinali di prima necessità per persone. 

Lussemburgo: 15.000 Kg. di latte per bam- 
bini - 40 operai per allestire ME > - scar- 
pe - vestiti ecc. - 6 trattori col relativo per- 
sonale. 

Norvegia: 28 autocarri con 265 tonnellate di 
viveri, medicinali, scarpe ecc. - 32 autocarri 
con 4,5 tonnellate di medicinali, 6.500 paia di 
scarpe 1000 coperte di lana - baracche per 
3 tonnellate, per bambini - 30.000 paia di 
guanti di lana ecc. 

Austria : 
rifugiati, latte, viveri ecc. per Innsbruck, Lan- 
deck, Voralberg, Austria Superiore - aiuti vari 
per 12.000 bambini. 

Polonia: Invio di una missione medica con 
ingenti quantitativi di medicinali. 

Cecoslovacchia: 2 carri ferroviari di medi- 
cinali, materiale sanitario. 

Albania, Grecia, Bulgaria, Finlandia: Invio 
di medicinali e di 30 baracche. 

Ungheria: medicinali. 

Germania: Convenzione con PUNRRA di 
prendere in Svizzera 2.000 bambini dai campi 
di concentramento: aiuto alle localita tedesche 
di frontiera; erogazione di 700.000 franchi per 
aiutare bambini delle città tedesche. 

Belgio: 6 missioni svizzere - medici per An- 
versa per donne e bambini. - Fornitura di me- 
dicinali a ospedali di circa 70.000 Kg. di for- 
maggio e di 70.000 di latte condensato - 147.000 
Kg. fra medicinali e sapone. ; 

Francia: 3 case per bambini a Brest, Calais, 
Le Havre. - Spesa di circa 700.000 franchi per 
scarpe, tessili, utensili ecc. - Altrettanto per 
Cannes, Calais, Dovres, Nantes ecc., specie per 
i più piccoli. 

A Dunkerque 6 baracche per bambini lattanti 
con mezzo milione di franchi. 

In Alsazia medicamenti, baracche, 
vestiario, ecc. 

Lo stesso per il Giura Francese, la Francia 
meridionale ecc. 

Inoltre 1050 tonnellate di frutta per l’Olanda. 

Come si vede si tratta di un’opera grandiosa. 

Viene da domandarsi come mai abbia potuto 
fare tanto una piccola nazione con soli 4 mi- 
lioni di abitanti. 

Altra risposta non può essere che il seme 
della carità di Cristo è caduto in terreno fer- 
tile e che ha fruttificato. 

E anche agli uomini che hanno assecondato 
i disegni della Provvidenza, vada la gratitudi- 
di tutti coloro che ne sono stati beneficati. 


scarpe, 


10.000 pacchi di viveri al campo ` 


le iniziative, si ottengono risultati vera- 
mente confortanti, e la mancanza o la scar- 
sità dei mezzi non sono un ostacolo per le 
opere di bene. 

Appena terminata la guerra la piccola 
nobile nazione cattolica irlandese estese la 
assistenza alle popolazioni bisognose del- 
PEuropa: ogni villaggio, ogni borgata rac- 
coglie viveri di ogni genere con una spon- 
taneità, con uno spirito di vera carità che 
commuove, se si pensa che l'Irlanda non è 
un paese ricco e non ha una produzione 
sovrabbondante. 

Meno di cento anni fa, diceva un .appello 
di Padre Coyle, noi eravamo affamati (si 
riferiva alla grande carestia del 1847 in 
Irlanda) e fummo soccorsi dall’Europa. Toc- 
ca a noi ora di aiutare. Francia, Italia, Ger- 
mania, Olanda e altri paesi hanno cono- 
sciuto quanto pronto, efficace sia stato que- 
sto aiuto, che tuttora seguita. 

Il piroscafo Irish Cedar ha recentemente 
sbarcato a Napoli 2061 tonnellate di viveri, 
fra cui 114 tonnellate di burro, formaggio 
e latte essiccato, 1.735 tonnellate di zucche- 
ro,, 75.000 paia di calze di lana, oltre un 
grande quantitativo di lana e di medicinali 
per il Vaticano. 

Altre spedizioni sono state effettuate, o 
sono in viaggio. 

La piu recente è stata la grandiosa spe- 
dizione di zucchero, che la nobile nazione 
rispondendo per prima all’appello del Santo 
Padre, ha voluto fosse gratuitamente desti- 
nato ai bambini. 

Ai generosi offerenti vada il ringrazia- 
mento spontaneo e sincero dei nostri pic- 
coli che non dimenticheranno, e sapranno 
conservare nel cuore il grato ricordo della 
solidarieta civile e cattolica del piccolo, ma 
nobilmente grande paese cattolico del nord. 


Bids 


OMAGGIO AL POPOLO IRLANDESE 


Pisa, 23 marzo 1946 


Spett. Direzione de 
« L'Osservatore Romano della Domenica » 
Città del Vaticano 


A me personalmente non è toccato un gra- 
nellino, dello zucchero irlandese: e neppure 
ai miei cari. Ma ho goduto di quell’atto di cù- 
rita di popolo a popolo. Da cid son nati questi 
tre sonetti che offro a codesto Spett. Settima- 
nale, se vorrà pubblicarli. 

Saluti cordiali. 


I pescatori, a cui rabbuffa i rossi 
capelli il vento su le navi nere 
dell’Atlantico, e, curvi a le brughiere, 
i contadini col badile ai fossi, 


tornavano pensosi sotto i grossi 
nuvoli dell'inverno da preghiere 
dette nel caldo palpito di cere 
accese, dentro l’anima percossi 


dal racconto del prete. Ne le terre 
de’ grandi monti picchiava a le porte 
la Fame: e inorridivano, ai fanciulli 


impalliditi ed ai lor visi brulli 
di riso, i cieli, sotto cui la Morte 
passeggiava pei campi delle guerre, 


Ma da ponente serenava i cieli 
all’alba il grande oceano; e il con 
e il pescatore avevano il mattino — 
lieto nel vecchio cuore di Gaeli. 


Chè, come al frutto si spogliano, i meli 
del fiore, avean lasciato un ler quattrino 
di fatica, pel riso d’un bambino 

a cui s’apriva, da gli scuri veli, 


la sua casa d’Italia, e in cristiani 
tetti, sotto le stelle, l'infinita 
misericordia. Uno salpò dal lido 


salato, l’altro, col suo grave grido, 
spinse i bovi. Passava per l’unita 
Terra Gesù chetando gli uragani. 


E udì il silenzio, cantare una donna 
le canzoni del sole. Era la balia 
china col seno ai nati dell’Italia 
malata: e l’ascoltava la Madonna; 


la Madre che ravvolge ne la gonna 
rùstica, entro la grotta ove l’ammalia 
di luce, il Bimbo su cui trepido alia 
Palito de le bestie: ed è colonna 


di granito, fra i mari, a cui s’allaccia, 
di là, candida rosa e la ia 
di qua, perchè si mescoli e si spanda 


il profumo. E tu sei la fede, o Irlanda, 
e noi, l’amore: e il verde si somiglia, 
della speranza, fra le uguali braccia. 


BRUNO FATTORI 


VIA OEL PREFETTI, 
VIA DELLA SCROFA, 51 
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DICIOTTO 


BOTTEGHE OSCURE 

Abbiamo già accennato al giornale che a proposito delle 
elezioni della Costituente ha annunziato che esse saranno fatte a 
suon di milioni. | 

Adesso, il Risorgimento Liberale (24 marzo 1946) parla addi- 
rittura di miliardi e noi, a titolo documentario, riproduciamo’ 
« Queste elezioni costeranno miliardi di lire Luigi Antonini ha 
dichiarato alla stampa che i lavoratori italo-americani da lui 
rappresentati hanno sovvenzionato UDIT (Unione. Donne Italiane, 
di ispirazione socialcomunista), la Confederazione Generale del 
Lavoro, il gruppo socialista milanese della « Critica Sociale», e 
altri movimenti e partiti. Somme favolose di proprieta del popolo 
italiano sono state occultate, secondo ortodossi dettami rivoluzioe- 
nari, al momento della liberazione del Nord. La paura ha prodotto 
molti milioni' come si poteva accusare di fascismo larricchito 
che offre una buona parte della sua fortuna per la causa? 
L’articolo « (« atti rilevanti»), attendeva Altri fondi di prove- 
nienza piu difficile da determinare giungono costantemente da 
lontano Fondi vengono anche oftert: a movimenti oscuri e minac- 
ciosi. che vogliono risuscitare il fascismo ». 

Fermiamoci qui. E non facciamo della politica! 


lip Bow 


; À | j | | 


Questo bel rapace notturno ha, co- 
me si dice, una buona stampa, ma 
in generale non gode le simpatie del- 
la gente del popolo, essendo accusato ` 
di colpe che non ha mai commesso. 
Nei trattati di zoologia per le scuole 
è descritto pressapoco nel seguente 
modo: «Ha un'apertura dali di quasi 
un metro, piumaggio finissimo, molle 
ed elegantemente disegnato; le parti 
superiori cenerine, le inferiori bian- 
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Dodici figli — tra cui tre suore ed un coadiutore Salesiano — e 
un proporzionato numero di nipoti, ben visibili nella foto che ci 
-giunge.da Cavino (Padova). Ecco il bilancio che i felici coniugi Caon 
Luigi e Giuseppina Rossi hanno presentato al Signore ritornando 


«STATO CLERICALE» 


che o giallo rugginoso. Sul dorso cor dopo cinquant'anni aì piedi dell’altare. da cui erano part | 
tiberale ministro Brosio (che avemmo occasione di segnalare sali, sulle parti inferiori trovansi . 
a proposito della famosa Messa... di Stato di mezzagosto) denuncia macchie a goccia bruno scure. Intor- ba poudi a’enectes. | Mt 
volentieri, nei suoi discorsi. prelettorali. il pericolo di uno « Stato , 70 agli occhi. grandi e neri, si trova ; ) 
clericale » in Italia. se vincono i... cattolici! un cerchio e di 
Non sappiamo quanti anni abbia il ministro Brosio. Ma non }} Settanta e più parenti. Comi ato 
deve essere poi tanto vecchio- Ci meraviglia assai, quindi, che E biana superiormente e non ha ciuffi. sorto in famiglia per la circostanza, n x 
soffra di cosi facili reiterazioni anticlericąli Dı regola. la reite- 1) Łe aperture delle orecchie sono mol- credo che a radunarli abbia sudato, |) = 
, razione è un disturbo (dicono i psichiatri} essenzialmente senile. % to grandi. | tarsi piumati, i diti ve- pe lista. talvolta ta speranza y} 
Dove mai ha visto, l'eccellente uomo. ai tempi nostri, questo lati, il becco piuttosto lungo, diritto per i f 
Stato clericale che negala libertà. che instaura la intolleranza, «@ nel primo tratto, poi adunco. La lun- . di far trovare ai nonni tutti mlorno 
' chê impone ta fede cattolica anche a coloro che non l'hanno? $W ghezza totale di questo uccello varia figli e nipoti in quelľatieso giorno. 
Ovunque i cattolici hanno avuto il governò (il Belgio insegni) }} 
juel certo tipo ato contro il quale il ministro Brosio I} Del barbagianni dice il Savi: pensando ai più piccini (una trentina)? 
dichiara guerra non è «clericale» nel senso di cattolico, è sem- W , Spessissimo grida nella notte. La 7 | Ag hill 
plicemente . total:tario. lua confusione è grave. Farebre supporre, | ` sua voce è fioca e debole e produce | Basta una varicella od un MOTOUO 
nientémeno. che il- totalitarismo statale. oggi trionfante in due {i per lo più un rumore simile a quello i. ed ecco che la lesta va in rovna. 
domandi; il; ministro, al Maresciallo: Tito. Quello: che di che semidistrutte. nelle soffitte o, fra risparmianda pensieri al: Comttalm 
ed una infinità di altri luoghi ne sono |- @essere pronti alla ti 
olatissimi. Di giorno sta sempre ` di latte han 
« EXCUSATIO NON PETITA » Cinquant'anni di lotte li han temp 
col fatidico motto: «Iddio dispone » 
A Roma, fine febbraio. proprio in coincidenza con la settimana t dopo il tramonto del sole Allora gira - FA gnt | 
deila moralità. i soliti ignoti. notissimi. decoratori notturni hanno W 


con grande attività in traccia di topi, ~ e con antica fedeltà esemplare 


- tracciato sulle mura della Basilica liberiana, invettive e minacce 
degne di loro e di chi li paga: cioè criminali e sozze. 


Il giornale Comunista della capitale ha inteso il bisogno di 


‘ o di pipistrelli o per sorprendere 
) 

| i castre cinque o sei per covata ». «< Caon Luigi e Giuseppina Rossi. 
intervenire con la seguente vistosa manchette: « L'Osservatore | 


qualche rifugio di uccelli. Nidifica | si son rivisti ai piedi dellaltare. 
nelle buche Le sue uova sono bian- | 


Si trova ovunque nell'Europa cen- oinrat ice fedeltà? » 
Romano si domanda chi pud avere imbrattato le mura di Santa trale e nell'Asia centrale. Poichè si EN ate a vicenda del 
Maria Maggiore con volgari scritte anticattoliche. Per rispondere, 


ciba di topi. di talpe., di toporagni, Quando daranti ar suoceri commossi 


basta domandarsi a chi possa giovare questa volgare provoca- }}} ecc. è considerato come un animale 


tate tutte le dicerie che il barbagianni alľinvito solenne della Chiesa, 
o modei faccia strage di piccioni. di uova. che quella domanda hanno ben compresa. 
Al che noi, latinamente, potremmo opporre: excusatio non sorprenda allodole. usignoli, tordi, | j cog 
$ petita. Che centra il comunismo? Che c'entra il giornale ufficiale fringuelli ed altri uccelli togliendoli ” | eae . og 
del compagno Togliatti? Chi li ha mai nominati? Chi li ha mai dalle gabbie. — : E affr onlarono il peso della vita , ae 
; accusati? Chi ha mai detto e pensato che questo sistema di im- Porta diversi nomi secondo i luoghi — henedetti da Dio R Sere ramen e. Ea 
brattare le mura e i pianciti sia da attribuire ai comunisti dipen- ligi a quella promessa mat tradita 
denti aar prot. Kalinin? Non ci sono anche quelli di Trotzki? Non Noa -che ti legava irrevocabilmente 
ci sono anarchici. libertari, mangiapreti, « senza Dio », pornomani e | 
; i i í ragione sia invalso l'uso di chiamare anche quando non furono piu soli & 
che non hanno partito, perchè sono solamente delinquenti o allocco o borbagianni l'individuo che 
Ra pazzi. © luna cosa e l’altra? N non emerga per troppa svegliatezza | ma oberati da dodici figlioli. k 
ae Ma tant’é E non è solo a Roma. ma anche altrove. Appena si W} d'ingegno, oppure sia considerato co- | , N orii 
verificano canagliate di questo genere. scappa fuori linteressato | guar Lieti quando il Signore glieli diede. 
che grida: — Siamo intesi, eh? Non siamo stati noi! € TOJIONE QELA SIMENUOME per- ; uar ieli tolse. 
4 grida. l, | chè it barbagianni non è affatto un | sereni ancora quando glieli tolse. aP 
J l uccello stupido e niente in esso giu- Nessun det due. ben såldo nella fede, l l o 
STAT ore guo -sentì in cuore il rammarico 0 si dolse vo 
Quanto al cui prodest, sappiamo tutti che cè uno stratagemma tare per una certa ottusita di mente. | , se quatino d'essi presero commiato, ; | 
di guerra che consiste nel fare danno a sè stessi alio scopo di Assurda poi l'accusa che si muove al chiamati ai tanghi dell’ apostolato. ( 
attribuire la mala azione all’avversario e provocare, negli amici, barbagianni nel Nizzardo e nella Spa- 
la opportuna (orribile a dirsi) reazione. gna, di succhiare Volio sacro conte- 
a E' vero Ma non bisogna esagerare. Questo, tantu per prendere nuto. nelle lampade delle chiese Venne in compenso tutta un altra schiera AR vas 
; un caso recente, si potrebbe pensare (ma noi non lo pensiamo) PIO BENASSI di floridi rampoli. promettenti, - et es ae ti 
di quella bomba di Capodanno che fu deposta nella sede romana quelli effigiati qui con aria fiera - 
i del partito comunista. per la quale il giornale invocò, il dì dopo, frai nipõtini inquieli-e 
natamente la bomba era solo lacrimogena e più fortunatamente (ch nen sa p fi } 
ake ancora la questura riuscì ad acciuffare lattentatore. ch’era un ~a star fermi al momento del. ritratto!) ; K 
aaa -~ Ma quando ı fatti.sono molti, sono troppi, e gravi, ad invocare Si railegrino, in fondo, gh italiani: q 
wo il cui prodest si cade nel ridicolo o nell’infame. Ecco, in poche e uon senso questi esempi fra noi ci sono ancora. i 
Ea settimane A.Torano. invasione della chiesa oltraggi al Crocifisso, ; Per mio conto. plaudendo... a niene mani { i 
raffiche di mitraglie contro il’ parroco; a Campi Salentino, inva- p > 4 ; 
Ba sione della chiesa e danze sacrileghe; a Cave (Roma), bomba in casa 563 proverbi popolari raccolti penso che quando sarà giunta l'ora ` $ 
E del Parroco: a enuon ge ~ ee nella casa ove era il Vescovo; da Nando -che il divorzio si affacci alle frontiere 
ead a Novara, una bomba in Episcopio. Potremmo continuare. Ci , "Italia innalzerd queste barriere. 7 
A fermiamo per. concl.dere: Siamo stati noi! 7 | 17) — A vine buono non occorre fra- | (italia in qi este b $ 
ae Ma un ricordo e una preghiera per le vittime, sempre di queste 18) — Alle cose eccelse non si arriva puf 
= ultime settimane: ad Amola, il Parroco assassinato, in Val d’Aosta, : che attraverso alle difficolta. | ti 
} il. yeneratissimo don Luigi Bordet. assassinato, a Modena, il X} 19) — Ambasciator non porta pen. E 
valoroso don Venturelli, già perseguitato dai fascisti, prelevato \§ 20) — Amore e naso rosso non si na- i! 
da casa dall’assassino i] quale. con inganno abbietto, gli disse che scondono. 
un moribondo lo cercava.... : 21) — uccello il suo nido e 
E non parliamo del sacerdote che portava il Viatico aggredito 20) — la testa all’asino si- O L O G A ài O 
| a con insulti e e sassate per le vie di Torino. | perde u ranno e il sapone. , | A 
Come si fa? Bisogna ripetere: Siamo stati noi! 22) — ARREDAMENT! — TAPPETI — TENDAGGI — STOFFE 
4: ($$) 23) — All’oscuro tutti sono uguali. Grandioso assortimento — NAPOLI Pizzotaicone 2 — Telefono 51670 $ 
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